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In un quadro politico nazio-
nale negativo il Partito Demo-
cratico ha ottenuto in Provincia
di Cremona l’elezione di due
suoi rappresentanti: Luciano
Pizzetti alla Camera dei Depu-
tati e Matteo Piloni al Consiglio
regionale.
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Innanzitutto ringrazio gli
elettori per la fiducia accorda-
tami e i tanti volontari che mi
hanno dato unamano in questa
lunga e di.cile campagna elet-
torale.Nonèstato semplice,ma
il lavorodi squadra e il sostegno
di tanti amici hanno permesso
al nostro territorio di mante-
nereuna rappresentanza inRe-
gione Lombardia. Visti i
risultati complessivi, si trattadi
un risultato a,atto scontato.
E per questo voglio ringraziare
dasubito tutti colorochesi sono
dati da fare in questa campagna
elettorale: dagli ammi nistra-
tori, ai segretari dei circoli, ai
tantissimi iscritti, simpatizzanti
e sostenitori che non si sono ri-
sparmiati.
Un lavoro che ha dato i suoi
frutti: ne sono la prova le oltre
4.000 preferenze da me otte-
nute in tutta laProvincia, segno
dello sforzomesso incampoche
ha permesso di raggiungere
questo risultato. Per questo la
mia elezione va condivisa con
moltissimepersoneperchènon
è stata un’impresa solitaria.
Anzi! Spero di poter ricambiare
questa fiducia attraverso il la-
vorochesaròchiamatoa fareda
domani al Pirellone. Un lavoro
straordinario, per il quale spero
di trovare la giusta collabora-
zione congli altri consiglieri re-

LETTERAAPERTA

Sono stato ele#o consigliere
regionale. Grazie a tu#i!
ddiiMMAATTTTEEOOPPIILLOONNII

gionali eletti a Cremona. La
priorità deve essere una sola:
dare quelle risposte che da
tempo i nostri territori atten-
dono.
Un grazie particolare va anche
adAgostinoAllonieCinziaFon-
tana, per il lavoro svolto in que-
sti anni e per la vicinanza e il
sostegnostraordinariodiqueste
settimane. Un ringraziamento
anche a tutti gli altri candidati
nella lista del PD, con i quali ab-
biamo fatto squadra.
Il vento politico nazionale ha
so.ato forte anche sulle ele-
zioni regionali. Ne ha subito le
conseguenze in primo luogo

Giorgio Gori, un ot-
timo candidato alla
guida della Regione
Lombardia, che pur-
troppo è stato pena-
lizzato dalle
dinamiche politiche
generali che hanno
visto prevalere Lega e
Movimento 5 Stelle.
Di questo vento favo-
revole hanno benefi-
ciatoanche icandidati
locali di questi partiti
al consiglio regionale.
Adi,erenza loro, ilPD
non ha potuto usu-
fruirediquesto traino
ma abbiamo dovuto
fare un lavoro impor-
tante ed eccezionale,
paeseperpaese, porta

a porta in tutto il territorio.
Paullese, Treni, Ambiente, La-
voro. Sono le principali priorità
sulle quali intendo lavorare,
continuando anche l'ottimo la-
voroportato avanti daAgostino
Alloni.
Per rimanere in contatto con il
territorio, informare del lavoro
che si sta facendo e dei progetti
cheporteròavanti,dalprossimo
numero di VerdeBlu troverete
quindi una mia nuova rubrica.
Uno spazio per avvicinare la re-
gione al nostro territorio e te-
nerci in contatto, che è la cosa
più importante. Io ci sono. Dia-
moci da fare!

4MARZO FOCUS

I risultati delle elezioni
in Provincia di Cremona

In un quadro politico nazio-
nale negativo il Partito Demo-
craticohaottenuto inProvincia
di Cremona l’elezione di due
suoi rappresentanti: Luciano
Pizzetti alla Camera dei Depu-
tati eMatteoPiloni alConsiglio
regionale.Niente da fare invece
per le candidate nei collegi uni-
nominali, andati tutti al centro-
destra: al Senato Valentina
Lombardi ha portato la coali-
zione di centrosinistra al
23,18%, mentre alla Camera

ddiiMMAAUURROOGGIIRROOLLEETTTTII

Ele�i PD: Pizze�i alla Camera e Piloni in Regione
AlessiaManfredini ha ottenuto
il 23,44%, con un picco del
28,34% nel capoluogo. Il PD in
Provincia ha ottenuto alle ele-
zioni politiche il 20,34% dei
consensi: a Cremona il 23,57%,
aCremail24,39%eaCasalmag-
giore il 17,96%.
A livello regionale la situazione
è stata leggermente migliore
per il centrosinistra, pur in un
quadro generale negativo per la
sconfittadiGiorgioGori. Il can-
didato presidente del centrosi-
nistra ha ottenuto in tutta la
Provincia il 27,26% dei con-

sensi, con risultati sopra la
media nelle città di Cremona
(32,5%) eCrema (35,3%). Il PD,
che scontava la concorrenza
delle liste civiche in coalizione
(a di,erenza del voto politico
nazionale), è risultato il se-
condo partito a livello provin-
ciale dopo la Lega. Successo
dovutoancheal candidatoMat-
teo Piloni, eletto consigliere re-
gionale con oltre 4.000
preferenze, che proprio a
Crema ricopre il ruolo di asses-
sore all’ambiente e all’urbani-
stica.
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Il fine della politica

E’ sempre tempo
di antifascismo

“Il fine della politica retta-
mente intesa non può dunque
essere che il bene comune”
Aristotele

A pochi giorni dal voto e dopo
un risultato molto chiaro di
una politica e di un centrosini-
stra che devono rinnovarsi, vo-
glio ricondividere qui alcune
mie riflessioni. Questa campa-
gna è stata bella, mi ha per-
messo di conoscere tantissime
persone e di approfondire te-
matiche che interessano tutti i
nostri territori e che, comun-
que vada, voglio continuare a
trattare nella mia esperienza
politica. Mi conforta e mi inco-
raggia in questo la fiducia che
1687 persone mi hanno voluto
riconoscere e di cui sono dav-
vero grata.
È stata bella perché mi ha per-
messo di continuare a costruire
un'idea di politica alta e di im-
pegno a servizio della comu-
nità, insieme ad un gruppo che
sta crescendo insieme a me. Mi
ha permesso di raccontare con
video, post, incontri, dibattiti,
interventi, il mio punto di vista
concentrandomi sugli obiettivi
e non sulla sterile polemica.
D’altra parte non vi nascondo la
fatica e la delusione di fronte ad
un modo di fare politica che
non mi rappresenta e che, per
quel che mi riguarda, non fa
altro che allontanare le per-
sone dall’impegno pubblico e
minare il senso stesso della no-
stra democrazia.
Ne ho lette di tutte in questi
giorni - e non sto parlando degli
“haters” che a quanto pare

fanno parte del gioco.
Sto parlando di chi la politica
intesa come impegno per il
bene comune dovrebbe averla
scelta e quindi lavorare coeren-
temente in questa direzione.
Invece abbiamo assistito a
campagne di4amatorie e di at-
tacco gratuito, condite da fal-
sità e libere interpretazioni dei
fatti.
È questa l'unica strada oggi per
condurre una campagna eletto-
rale? Avrei voluto sentire più
contenuti e idee per lo sviluppo
del nostro territorio, ascoltare
anche da chi si candida per un
altro schieramento quali solu-
zioni vengono proposte.
Invece in un mese, nonostante
alcune interessanti occasioni di
confronto, con una parte di
questa politica non c’è stata
questa possibilità.
Facile fare la guerra dietro una
tastiera dove la possibilità di
replica è complessa.
Facile non presentarsi agli in-
contri pubblici.
Non ho risposto a questo gioco
delle parti e non risponderò a
una politica che non mi rappre-
senta. Una politica fatta di per-
sonalismi - quella sì che è
individualista - dove il dialogo
è impossibile, il confronto
anche. Dove è più facile alzare
muri che confrontarsi seria-
mente e, perché no, alle volte
collaborare. Dove manca il ri-
spetto minimo alle persone e
alle istituzioni che rappresen-
tano.
A me, a noi, non interessa fare
questo. Voglio continuare a
cercare di costruire ponti, ria-

prire il dialogo, raccogliere
consigli. Mi interessano le cri-
tiche costruttive che sono arri-
vate e possono arrivare, perchè
aiutano a fare meglio e a mi-
gliorare il proprio pensiero e la
propria azione, consapevoli che
non sbaglia solo chi non fa.
Dopo questa campagna ci
tengo però a fare un paio di
precisazioni per i rivoltani e
non solo, anche a difesa di un
gruppo che rappresento e che
non merita di essere bersaglio
di questa becera campagna
elettorale.
• Sulla scuola a Rivolta: Rivol-
tiamo, gruppo di maggioranza,
nel biennio 2016-2017 ha inve-
stito 506.000 euro. Per il 2018
ha stanziato 323.000 euro - ad
indicare le nostre priorità.
• Lo Sport Village (Il centro

sportivo) è fallito dopo la firma
di una convenzione di 27 anni
fatta quando io ne avevo 10 e
mai gestita ne’ controllata da
nessuna precedente ammini-
strazione.
• Rifiuti: la ditta è fallita ma,
nonostante alcuni disagi, il ser-
vizio non è mai stato sospeso.
Dopo 7 anni di amministra-
zione Rivoltiamo, il paese non
sembra così morto:
• c’è una biblioteca per i bam-
bini
• c’è un percorso vita
• c’è un progetto di innovazione
sociale e agricoltura sociale
• c’è di nuovo una festa del rin-
graziamento dell’agricoltura
• c’è una fiera dell’agricoltura in
continua espansione
• ci sono attività finanziate di
contrasto alla ludopatia

RIVOLTA CULTURA E MEMORIA

Quella di martedì 6 marzo è
stata una bella serata. Di
quelle che da tempo non si fa-
cevano nel nostro paese. Ci
siamo visti al centro sociale
per dire, ancora una volta, che
l’Antifascismo è un valore non
solo scritto nella nostra Costi-
tuzione, ma anche un impegno
costante di ognuno di noi.
Questo perché esiste un anti-
fascismo in senso storico ma
anche uno attuale, che do-
vrebbe contrastare i nuovi fa-
scismi e i nuovi razzismi, via
via sviluppatisi nell’era at-
tuale.
La serata è stata introdotta da
Francesca Mapelli, capo-
gruppo di Rivoltiamo in co-
mune, che ha sottolineato
come spesso l’antifascismo
venga demandato ad alcuni
gruppi della sinistra, perden-
done così il vero significato di
condivisione dei valori costi-
tuenti, della cui difesa do-
vrebbe occuparsi l’intera
società civile, certamente
quella frazione disposta alla
conoscenza della diversità,
alla inclusione delle mino-
ranze, intese in senso molto
ampio.
La serata ha raccolto attra-
verso alcune letture le testi-
monianze di poeti e scrittori

del novecento. Cesare Sotto-
corno ha letto un brano di
Piero Calamandrei, l’epigrafe
per il maresciallo Kesserling,
comandante delle forze tede-
sche di occupazione e autore
delle stragi di Marzabotto e
delle fosse Ardeatine. Marta
Mondonico ha proposto un
brano di Gramsci (qui accanto
il bellissimo pezzo sugli Indif-
ferenti) e alcune letture tratte
dal dialogo tra il cardinal Mar-
tini e il filosofo Cacciari, oltre
ad una bellissima poesia di
Pablo Neruda: Ode alla vita
(anche questa pubblicata qui
accanto). Il comune denomi-
natore della serata è stata la
solidarietà come impegno
verso gli altri. Non solo. Ma so-
lidarietà significa vivere se-
condo la propria coscienza,
con la testardaggine di essere
se stesso, a dispetto delle con-
venienze. Ma sempre con ri-
spetto di sé.
C’è stato anche l’intervento di
Emanuele Campagna, rappre-
sentante della chiesa valdese
che ha condiviso alcune let-
ture su Martin Luther King e
alcuni partigiani italiani.
La serata si è conclusa con un
confronto sulle letture. Con
tanti interventi.
Buon antifascismo a tutti.

Lentamentemuore chi diventa schiavo dell’abitudine,
ripetendo ogni giorno gli stessi percorsi,
chi non cambia lamarca,
chi non rischia e cambia colore dei vestiti,
chi non parla a chi non conosce.
Muore lentamente chi fa della televisione il suo guru.
Muore lentamente chi evita una passione,
chi preferisce il nero su bianco e i puntini sulle ‘i’
piuttosto che un insieme di emozioni,
proprio quelle che fanno brillare gli occhi,
quelle che fanno di uno sbadiglio un sorriso,
quelle che fanno battere il cuore davanti all’errore e ai sentimenti.
Lentamentemuore chi non capovolge il tavolo,
chi è infelice sul lavoro,
chi non rischia la certezza per l’incertezza, per inseguire un sogno,
chi non si permette almeno una volta nella vita
di fuggire ai consigli sensati.
Lentamentemuore chi non viaggia,
chi non legge, chi non ascoltamusica,
chi non trova grazia in se stesso.
Muore lentamente chi distrugge l’amor proprio,
chi non si lascia aiutare;
chi passa i giorni a lamentarsi della propria sfortuna
o della pioggia incessante.
Lentamentemuore chi abbandona un progetto prima di iniziarlo,
chi non fa domande sugli argomenti che non conosce,
chi non risponde quando gli si chiede qualcosa che conosce.
Evitiamo lamorte a piccole dosi,
ricordando sempre che essere vivo
richiede uno sforzo di gran lungamaggiore del semplice
fatto di respirare.
Soltanto l’ardente pazienza porterà al raggiungimento
di una splendida felicità.
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La serata ha raccolto, a�raverso alcune le�ure,
le testimonianze di poeti e scri�ori del ‘900

• c’è un servizio di distribu-
zione del pane avanzato
• c’è un progetto di welfare di
comunità
• c’è un gruppo di volontari del
verde in crescita
• c’è un tessuto associativo
sempre più in grado di collabo-
rare
• ci sono dei cartelli davanti ai
nostri monumenti
• c’è un gruppo di guide turisti-
che
• c’è una casa dell’acqua
• c’è un campo di basket aperto
a tutti
• c’è una stazione di ricarica
elettrica
• c’è un nuovo impianto di illu-
minazione pubblica
• c’è uno sportello telematico

per i cittadini
• c’è il convivio a cui tutti par-
tecipano… ma Rivolta è morta
• ci sono attività di integra-
zione e inclusione che niente
invidiano a buone pratiche
anche europee
• c’è di nuovo una rassegna jazz
• c’è una nuova sede per la
croce bianca
• c’è una nuova sede per la pro-
tezione civile
• c’è una nuova sede per gli al-
pini
• c’è una squadra di basket in-
tegrato
• Non c’è più amianto sui tetti
degli edifici pubblici
• C’è un argine a protezione del
paese.
Mi fermo qui. Sia chiaro: non è

tutto merito mio, anzi. Questo
è il lavoro di un’amministra-
zione che lavora con impegno e
competenza. Di un’ammini-
strazione e di associazioni che
sanno dialogare e condividere
le risorse per il bene comune.
Di una comunità che in questi
anni ci ha sostenuto e riconfer-
mati alla guida del comune alle
scorse elezioni.
Questa è la Rivolta che mi piace
e che sono orgogliosa di rap-
presentare.
Questo è il mio modo di fare
politica. Ora non resta che rim-
boccarci le maniche per lavo-
rare sempre meglio e sempre
più in sintonia con chi i nostri
territori li abita insieme a noi.
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DI PABLONERUDA

Ode alla vita
Odio gli indi'erenti. Credo che vivere voglia dire essere partigiani.

Chi vive veramentenonpuònon essere cittadino epartigiano. L’indi'e-
renzaèabulia, èparassitismo, è vigliaccheria, nonèvita.Perciòodiogli
indi'erenti. L’indi'erenza è il peso morto della storia. L’indi'erenza
opera potentemente nella storia. Opera passivamente, ma opera. È la
fatalità; è ciò su cuinon si puòcontare; è ciò che sconvolge i programmi,
che rovescia i pianimeglio costruiti; è lamateria bruta che strozza l’in-
telligenza.Ciòche succede, ilmale che siabbatte su tutti, avvieneperché
lamassadegliuominiabdicaalla suavolontà, lasciapromulgare le leggi
che solo la rivolta potrà abrogare, lascia salire al potere uomini che poi
solo un ammutinamento potrà rovesciare.
Tra l’assenteismo e l’indi'erenza pochemani, non sorvegliate da alcun
controllo, tessono la tela della vita collettiva, e lamassa ignora, perché
non se ne preoccupa; e allora sembra sia la fatalità a travolgere tutto e
tutti, sembra che la storia non sia altro che un enorme fenomeno natu-
rale, un’eruzione,un terremotodelquale rimangonovittime tutti, chiha
voluto e chi non ha voluto, chi sapeva e chi non sapeva, chi era stato at-
tivo e chi indi'erente.Alcuni piagnucolanopietosamente, altri bestem-
miano oscenamente, ma nessuno o pochi si domandano: se avessi fatto
anch’io il mio dovere, se avessi cercato di far valere la mia volontà, sa-
rebbe successo ciò che è successo? Odio gli indi'erenti anche per que-
sto: perché mi dà fastidio il loro piagnisteo da eterni innocenti. Chiedo
conto a ognuno di loro del come ha svolto il compito che la vita gli ha
postoegliponequotidianamente,di ciò cheha fattoe specialmentedi ciò
che non ha fatto. E sento di poter essere inesorabile, di non dover spre-
care lamiapietà, dinondover spartire con loro lemie lacrime.Sonopar-
tigiano, vivo, sento nelle coscienze dellamia parte già pulsare l’attività
della città futurache lamiaparte sta costruendo.E in essa la catena so-
ciale non pesa su pochi, in essa ogni cosa che succede non è dovuta al
caso, alla fatalità, ma è intelligente opera dei cittadini. Non c’è in essa
nessunoche stiaallafinestraaguardarementre i pochi si sacrificano, si
svenano. Vivo, sono partigiano.
Perciò odio chi non parteggia, odio gli indi'erenti.

ANTONIOGRAMSCI, 11 FEBBRAIO 1917

Gli indifferenti
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Il Gruppo Comunale di Pro-
tezione Civile nasce a Rivolta
d’Addanel2001:unmanipolodi
coraggiosipresentòall’Ammini-
strazioneComunale laproposta
di formare un gruppo di volon-
tari della ProtezioneCivile.
Fortunatamente, da quell’anno
tutte le Amministrazioni che si
sono susseguite hanno accolto
con lungimiranzaquellapropo-
sta: nessuno immaginava che
solodueannidopo i31volontari
di allora sarebbero statimessi a
dura prova per una alluvione
quale non si vedeva a Rivolta
d’Adda da quasi cento anni. Il
26/11/2002 l’Adda travolgeva
l’argine della Faccendina e stra-
ripava, arrivando fino a via Bat-
tisti, allagando un quarto del
paese nella zona a nord-ovest,
adiacente al fiume.
Abbiamo incontrato il Coordi-
natoredelGruppoComunaledi
Protezione Civile “La Torre”,
AngeloFoglioe il suoVicePaolo
Bezza e durante un lungo e cor-
diale colloquio ci siamo fatti
raccontare come è cresciuto in
esperienza, capacitàedotazione
tecnica questo gruppodi volon-
tari.
Inconsiderazionedel territorio
in cui viviamo la
prima emer-
genza per la
quale sono pre-
parati è il rischio
idrogeologico.
Attualmente il
gruppo com-
prende 28 vo-
lontari divisi in
due squadre e la
formazione e l’e-
sperienza rag-
giunte fanno sì
cheRivolta sia la
sede del magaz-

zino provinciale della Prote-
zioneCivile, e che i volontari e i
mezzi in dotazione facciano
partedellaColonnamobilepro-
vinciale, struttura ingradodi in-
tervenire ovunque.
Il gruppo di Rivolta è divenuto
negli anni un punto di riferi-
mento regionale e provinciale
siapergli interventidacalamità
naturali che si dovessero verifi-
care, sia per capacità formativa
dei volontari sia per attrezza-
ture e0cienti e capacità di uso
delle stesse.
Fa piacere ascoltare conquanta
passione, orgoglio e compe-
tenza il Coordinatore Foglio,
membro tra l’altro della Con-
sulta Regionale per la Prote-
zione Civile, parli della
preparazione del suo gruppo
che comprende anche un re-
parto trasmissioniesommozza-
tori.
Oggi “LaTorre” hauna sedede-
finitiva e adatta in una ampia
porzione del magazzino comu-
nale, grazieall’impegnodelleul-
time due Amministrazioni
Comunali, in particolare dell’ex
Assessore alla partita Ing. Milo
Carera che ha accompagnato
con attenta partecipazione la

crescita del gruppo.
Numerosi e importanti sono
stati gli eventidiemergenza,na-
zionali e regionali, a cui la no-
stra Protezione Civile ha
portato la sua fattiva collabora-
zione, a partire dai funerali di
Papa Giovanni Paolo II nel
2005, il terremoto dell’Aquila
nel 2009, l’alluvione nel Veneto
nel 2010, il terremoto tra Man-
tova e l’Emilia del 2012, l’emer-
genzaPonel2014,EXPO2015a
Milano, levisitedegliultimidue
Papi in Lombardia.
Spesso il Gruppo supporta in-
terventideiVigili delFuoconel-
l’attività di ricerca dispersi,
collabora con le pubbliche am-
ministrazioni in occasione di
eventi sportivi o culturali. Fada
trainer per nuovi gruppi comu-
nali che nascono poiché ormai
tutti iComunidevonodotarsidi
Piani di emergenza da aggior-
nare ogni anno.
La nostra Protezione civile si
sostiene con contributi regio-
nali, provinciali e comunali ero-
gati a fronte di progetti e
proposte presentati,ma impor-
tante è anche la generosità dei
privati che non fanno mancare
il loro sostegno economico. Tra
questi laCavaDePoli, ilCaseifi-
cio IlCigno, ilCentroCarniPM,
l’azienda Agricola Belloni, la
FarmaciaDamioli.
Ancoraresta fondamentale l’ap-
pello ai cittadini che volessero
conoscere l’attivitàmeritoria di
questi volontari, magari do-
nando parte del loro tempo per
diventare soggetti attivi nella
tutela del territorio che tutti
abitiamo. Tanti sono i rivoltani
che hanno prestato tempo e
professionalitàaquestogruppo:
Foglio ne vuole ricordare al-
meno due che purtroppo sono

Protezione civile: 28 volontari sempre pronti
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Peggio di così non potevamo
fare. Sotto il 20 per cento. A Ri-
volta un pòmeglio.Ma neanche
di tanto. Nonostante i sondaggi
che ci davano tra il 22 e il 24 per
cento. Prima considerazione:
di/date dai sondaggi. Non ne
beccano una. Pensate che il no-
stro candidato alla Regione
Giorgio Gori era stimato tre
quattropunti sottoFontana.Sa-
pete come è andata: 20 punti
sotto.
Secondo: la nostra proposta po-
litica: tema non arrivato. A Ri-
volta abbiamo organizzato
serate tematiche, banchetti elet-

torali, stampatogiornali, distri-
buitodepliant.Conune-etto ir-
rilevante sul risultatoelettorale.
La campagna elettorale degli
altri partiti, soprattutto i Cin-
que stelle, quasi inesistente.
Qualche banchetto e poi basta.
Il Pd di Rivolta aveva anche or-
ganizzato un incontro tra i can-
didati rivoltani alla Regione.
Elisabetta Nava e Marta An-
dreola (per LeU) c’erano. La
candidata della Lega, Monica
Bonazzoli assente per altri im-
pegni elettorali. Assenza coe-
rente con la linea della Lega
nazionale. I confronti tra leader

non si fanno. Mi chiedo: una
candidata rivoltana quale mi-
gliormodohadi fare campagna
elettorale se non davanti ai suoi
concittadini. Risultato: Elisa-
betta Nava con il Pd ha preso
più di 1600 preferenze ( tante e
tanti complimenti ad Elisa-
betta), a Bonazzoli ne sono an-
date400.Se laBonazzoli avesse
preso le stesse preferenze di Eli-
sabetta sarebbe arrivata al seg-
gio in Consiglio regionale come
primadellaLeganelnostroCol-
legio. Invece non ce l’ha fatta.
A-ari suoi. Ovviamente. A noi
interessa il dato politico. Ab-

biamo appreso (ma è solo una
conferma)chea loro il confronto
non piace. Però hanno stravinto
le elezioni. E allora facciamoci
qualche domanda sui motivi
della sconfitta. Ad esempio
siamo sicuri che i nostri conte-
nuti siano arrivati a destina-
zione? Temo di no. Ma ancora
primadellaqualitàomenodella
proposta politica. A mio avviso
c’è un enorme problema di co-
municazione. Non arriviamo
comedovremmonelle case degli
elettori.
Elettori che, tanto per fare un
esempio, si sono presentati, al-

l’indomani delle elezioni, ai Caf
chiedendo imoduliper il reddito
di cittadinanza.Cheovviamente
non c’erano. Anche perché se il
reddito di cittadinanza diven-
tasse un provvedimento del Go-
verno, occorrerebbe almeno
aspettare la formazione del Go-
verno e il successivo voto inPar-
lamento. Elettori che, per fare
un altro esempio, non fanno dif-
ferenza tra il temadeimigranti e
quello dello ius soli.
Credo che la nostra comunica-
zionepoliticadebbaripartireda
qui.

AALLBBEERRTTOOVVAALLEERRII

IL COMMENTO

La campagna
ele�orale che
non funziona

ASSOCIAZIONISMO

venuti a mancare, il geometra
Vittorio DeBernardi, già vice-
coordinatore, e recentemente
ErnestoCagna.
La sede in via Salmeggia acco-
glie i cittadini interessati il lu-
nedì e il giovedì dalle 20,30 alle
23 per informare e arruolare
nuovi volontari.

Giovedì25gennaionell’atriodel
Comune è stata e.ettuata una
esercitazione con una “camera
sismica” dove si provano gli ef-
fetti del terremoto, nell’ambito
della campagna informativa “Io
non rischio”.
Nonsappiamoquandoeperché
la natura si ribelli e metta a ri-

schio lavita e le cosedinoi tutti.
Certo l’uomo non fa molto per
proteggere o salvare l’unico
mondo che abbiamo.
I Volontari della ProtezioneCi-
vile, invece, lo fanno! E gratis!
Ricordiamolo quando vediamo
quelle divise sgargianti gialle e
blu.
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BILANCIOCOMUNALEVIA LIBERADAL CONSIGLIO

Nessun aumento delle tasse
e più investimenti sul territorio
Lo scorso lunedì 26 feb-

braio, in anticipo rispetto ai
termini di legge, il Consiglio
comunale ha approvato il bi-
lancio di previsione per il
triennio 2018-2020.
Il quadro normativo di riferi-
mento, per la parte corrente,
non presenta novità sostan-
ziali rispetto all’anno prece-
dente.
Non è infatti prevista per
l’anno 2018 la possibilità di in-
crementare tributi e aliquote
comunali, che rimangono le
stesse del 2015 per quanto ri-
guarda la TASI, l’IMU e l’addi-
zionale comunale.
La sospensione dell'aumento
dei tributi comunali non viene
applicata alla TARI, per la
quale la normativa garantisce
la copertura integrale del
costo del servizio.
Per il 2018, peraltro, grazie al-
l’entrata a regime del nuovo
appalto dei rifiuti, si prevede
una contenuta riduzione del
costo, che si è tradotta sin da
subito in una lieve diminu-
zione delle tariffe per gli
utenti, che pur tuttavia po-
tranno beneficiare dimaggiori
servizi rispetto al passato. A
breve inizieranno anche i la-
vori di riqualificazione della
piazzola ecologica, il cui costo
totale sarà distribuito su tutto
il periodo di durata dell’ap-
palto.

È stata inoltre confermata per
il 2018 la possibilità di desti-
nare i proventi dei permessi di
costruire ( gli oneri di urbaniz-
zazione) alla parte corrente
della spesa, seppur con una di-
sciplina più stringente ri-
spetto agli anni passati.
Dell’importo totale previsto,
pari a 383.000 euro, sono stati
destinati 147.000 euro amanu-
tenzioni ordinarie e la rima-
nente somma di 236.000 euro
a spese di investimento. Si
tratta comunque di una previ-
sione conservativa, i segnali di
ripresa del settore edilizio sul
territorio confermati dai dati
consuntivi dell’anno 2017 in-
ducono infatti a ritenere ra-
gionevole un aumento di tali
entrate nel corso dell'anno.

ddiiMMAARRCCOOBBOOSSAATTRRAA

Comeormai sapete, anovem-
bre 2017, è partito il nuovo ap-
palto per la raccolta dei rifiuti e
dai grafici e dai dati riportati
possiamo notare che, nel corso
di tutto il 2017, si sono fatti dei
miglioramenti nella quantità di
materiale di-erenziato. Questo
vuol dire che i cittadini stanno
imparandoasepararesempredi
più i rifiuti inmodo corretto ri-
spettando le indicazioni fornite
nella nuova tabella “DOVE LO
BUTTO”.
Il dato più rilevante è certa-
mentequellodegli ingombranti,
infatti passiamo dai 400 quin-
tali dei mesi iniziali ai 315 del

quarto trimestre che com-
prende due mesi di nuovo ap-
palto e quindi di nuovi criteri di
di-erenziazione.
Anche idatidell’umidocidimo-
strano che, grazie alla raccolta
porta a porta settimanale della
frazione organica nelle aree
esterne del paese, il dato è mi-
gliorato. Per quanto riguarda la
carta abbiamo un aumento di
materialedi-erenziatomachie-
diamo ai cittadini di fare più at-
tenzione evitando di metterla
nei sacchi di plastica. Utilizzate
contenitori di plastica svuota-
bili, sacchetti di cartao cartoni.
Un problema invece che persi-

ste, non solo a Rivolta, è legato
al fatto che i cestini urbani ven-
gono utilizzati per depositare
sacchetti di immondizia non
di-erenziata. Sappiamo che
nonè faciledi-erenziare i rifiuti
ma non possiamo accettare
questa situazione. Se il pro-
blema non si risolverà adotte-
remo, come è già capitato,
provvedimentiatti a ridurre tale
fenomeno.
Concludo ringraziando tutti i
cittadini per la collaborazione
che stanno dimostrando sul
tema della raccolta di-eren-
ziata.

AANNDDRREEAAVVEERRGGAANNII

ECOLOGIA

Raccolta differenziata, ecco il report annuale

Durante la sua illustrazione al-
l'assemblea, l'Assessore al bi-
lancio, Elena Nicotera ha
sintetizzato i contenuti princi-
pali del documento approvato,
concentrandosi prevalente-
mente sull’anno 2018.
La quadratura di bilancio è
stata ottenuta con un’oculata
razionalizzazione delle spese,
da incrementare solo in caso
di nuove, eventuali entrate nel
corso dell’anno e con scelte
prudenti che consentano di far
fronte ad eventuali squilibri di
bilancio con mezzi ordinari: il
fondo di riserva ne è un lam-
pante esempio. Negli ultimi
anni sì è rivelata una scelta
vincente mantenere questa
scorta inizialmente alta, per
somministrarla, con il conta-
gocce, durante l’anno e utiliz-
zarla nel mese di dicembre -
con buona pace degli equilibri
- per alcuni interventi mirati

come la potatura delle piante
fatta a doppia ripresa nell’ul-
timo biennio, nel 2017 in viale
Dante e nel 2018 in viale Piave.
Inoltre avendo accantonato,
nel tempo, la quota necessaria
per pagare gli arretrati, si sarà
in grado di fronteggiare la
spesa necessaria per finan-
ziare il rinnovo contrattuale
dei dipendenti comunali, bloc-
cato dal 2010 e di cui è stata
sottoscritta la pre-intesa il 21
febbraio 2018. Nel 2018 si pro-
cederà inoltre all’assunzione
di un nuovo dipendente da de-
stinare all’area tecnica ed alla
trasformazione di un posto
part-time in uno a tempo
pieno dell’area amministra-
tiva.
Per quanto riguarda gli inve-
stimenti, l’Amministrazione
comunale, pur rimanendo
convinta che una nuova Scuola
materna sia un'esigenza della

nostra comunità, considerato
che le probabilità di ottenere
la concessione di un contri-
buto da parte della Regione
sono ormai minime, ha deciso
di procedere con risorse pro-
prie, operando per stralci, in
modo che l’intervento sia
compatibile con le capacità
economiche del Comune
senza richiedere ulteriori sa-
crifici ai cittadini.
Si inizierà con la realizzazione
della mensa, che era già parte
integrante del progetto della
nuova Scuola materna e che
verrà finanziata con l’aliena-
zione dell’area di viaMasaccio.
Quest’opera, a servizio dell’a-
silo e delle strutture scolasti-
che, permetterà di risolvere in
maniera definitiva una serie di
problemi ormai ben noti che
riguardano le modalità attuali
di preparazione e distribu-
zione dei pasti.

Il bilancio 2018 non trascura
inoltre la sicurezza degli edi-
fici comunali, prevedendo in
prima battuta l’assegnazione
di un incarico per la verifica
della vulnerabilità sismica al
fine di individuare eventuali
necessità di intervento per le
quali, successivamente, è in-
tenzione dell’Amministra-
zione accedere al contributo
previsto dallo Stato per la
messa in sicurezza degli sta-
bili.
Un altro obiettivo prioritario
rimane la manutenzione degli
edifici scolastici, alla quale
negli scorsi 2016 e 2017 sono
stati destinati più di 550.000
euro. Durante il triennio 2018-
2020 è prevista l’ultimazione
della riqualificazione energe-
tica della Scuola media: per il
progetto, che già nel corso del
2017 ha visto la sostituzione
della centrale termica, sono

stati stanziati 324.000 euro
nel solo anno 2018, destinati
principalmente alla sostitu-
zione di tutti gli infissi, sia del-
l’edificio scolastico che della
palestra.
In sintesi, con interventi di in-
vestimento previsti per
1.632.000 euro per quest’anno
e risorse già allocate per
676.000 euro per il biennio
2019/2020, il bilancio appena
approvato, seppure in un pe-
riodo ancora di crisi, si carat-
terizza per gli investimenti di
notevole rilievo.



In tempi di grandi incertezze
comequelli chestiamovivendo,
quando i vincitori delle elezioni
del 4marzo 2018 sono in cerca
di alleanzeperpoter governare,
non sarebbe male riesaminare
alcunepropostedi “politichedi
genere” che ci riguardanocome
donne, sucuiènecessario riflet-
tere, tanto più in occasione del-
l’ottomarzo di quest’anno.
Oggi le donne hanno capito che
le conquiste femminili degli ul-
timi decenni vengono da più
partimesse indiscussioneeche
la violenza contro le donne è
anche una violenza economica.
Nei contesti di lavoro la preva-
ricazioneassume le formediun
costantedivariosalariale,diuna
non infrequente richiesta di di-
missioni “in bianco” in caso di
maternità, di molestie, del ri-
catto sessuale per far carriera o
perconservare ilpostodi lavoro.
Una violenza economica che
inizialmente è stata denunciata
da categorie privilegiate, come
le attrici, e che poi è stata riba-
dita condenunce a valangapra-
ticamente in tutti gli ambiti
lavorativi. Abbiamo ancora ben
presenti, qui in Italia, casi di
cronacacheriguardanoragazze
laureate, molestate e umiliate
mentre frequentavanocorsi co-
stosi per prepararsi a entrare in
magistratura, o semplici impie-
gatedell’Ikeacon il problemadi
dover conciliare l’orario di la-
vorocon lacuradiunfigliodisa-
bile, senza perdere il posto.
Forse per questo le reti dei mo-
vimenti femminili per il 2018
hanno proclamato lo sciopero
globale delle donne dal lavoro e
dalla cura in una quarantina di
paesi del mondo: una mobilita-
zione inclusiva (da #metoo a
#wetogether), per mostrare
quanto il lavoro femminile, visi-
bile enonvisibile, retri-
buito o gratuito, sia
cruciale anche
per il sistema
economico e

quanto sia sottostimatoe sotto-
valutato.
E allora occorrerà scegliere e
lottare per vere politiche di ge-
nere: riequilibrio dei salari;
orari e condizioni di lavoro ri-
spettosi della dignità delle per-
sone; indipendenza economica
e autonomia di vita, inmodo da
potersi allontanare da situa-
zioniumilianti edegradanti; so-
lidarietà globale tra tutte le
donne, di qualunque colore.
Per tornare alle recenti propo-
stedei partiti inmateriadipoli-
tichedigenereedi lavoro , c’èda
riflettere allora su un’a3erma-
zione che Salvini ha ribadito a
meno di duemesi dalle elezioni
(primadel rosarioedelvangelo)
dicendo:
“Regolamentare e tassare la
prostituzionecomeneiPaesi ci-
vili, riaprendo le “case chiuse”.
Ne sono sempre più convinto.”
(La Stampa, 15 gennaio 2018 ).
A questo proposito, a ses-
sant’anni dall’approvazione
della leggeMerlin,primadicon-
siderare la prostituzione per
strada alla stregua di un sem-
plice lavorodaregolamentaree
tassare, consiglierei di docu-
mentarsi con le lettere che le si-
gnorine delle case chiuse
scrissero alla senatrice Merlin
negli anni Cinquanta per inci-
tarla a far chiudere i casini. Ec-
cone qualche stralcio :
“Gentile SignoraMerlin,
Lei non ha ancora vinto la sua
battaglia…OraSenatricepernoi
la vita è praticamente finita,
siamo stanche- non abbiamo
più sogni- ma per tutte le
altre…non leabbandoni, chieda,
strepiti, non si lasci convincere,
ma faccia accettare il suo pro-
getto…Lei saprà che il 95% di

noi siamo luetiche e
tutte contagiate,

malgrado le
v i s i t e

severe nelle case. Salvi Sena-
trice tutte le altre chedovranno
sostituirci: che questo anno
Santo lo sia veramente per
quello che Lei farà (non per gli
uomini: vengono da noi come
dal barbiere, per abitudine).
Ma quante vite moralmente un
giorno penseranno a Lei come
unamadre che le à salvate.”
E ancora :
“Qui a B. le case chiudono alle
due di notte, un giorno sì e l’al-
tro no, si fa il turno di mattina
quindi verrebbe un orario lavo-
rativodalle9alle 13,dalle 14alle
19, dalle 20 alle due, sarebbero
15oredi lavoroestenuantesotto
la luceaccecantedelneon, stor-
dite dalla voce rauca della me-
gera se non ci diamoda fare…
Oltre ad essere sfruttate dalle
proprietarie di detti locali,
siamopuresfruttatedacertiSa-
nitari disonesti preposti dal-
l’Autorità per le visite
giornaliereedi controlloadette
Case…
E allora Signora lottate, lottate
perché questo triste mercato
cessi, chiudete chiudete queste
tombe dei vivi. Dio vi benedirà.
(Una delle tante)
L’Otto marzo ci si batte per la
dignità e i diritti di tutte le
donne. Politiche che non con-
trastano i tra6canti di esseri
umani, che tollerano le mo-
derne schiave del sesso venute
da paesi lontani, riproponendo
di segregarle nei casini di un
tempo, gli stessi dai quali l’inse-
gnante partigiana Lina Merlin
ha liberato le “signorine“ ita-
liane negli anni Cinquanta, non
sono politiche a favore delle
donne.
ImpariamodallaFranciaedalla
Svezia: per stroncare la tratta ai
fini della prostituzione questi
Stati perseguono il cliente, non
la sua vittima.
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Si accendono imotori per la
29° edizione del torneo di
S.Alberto uno degli appunta-
menti più classici delle estati
rivoltane. Il gruppo di organiz-
zatori formato da: Luca Bol-
zoni, FedericoMessaggi, Paolo
Urso, Luca Sala, Luca Robu-
stelli test, Andrea De France-
schi, Stefano Airoldi, Matteo
Papetti che da 4 anni ha rivita-
lizzato il torneo si sta met-
tendo all'opera per il
reclutamento delle squadre e
tutti gli adempimenti neces-
sari all'organizzazione. Per far
giocare gli atleti in sicurezza è
necessaria l'assicurazione,
l'affiliazione al Csi, stabilire
date e calendario con even-
tuali recuperi, e poi anche una
serie di attività collegate. Il
gruppo degli organizzatori, in-
fatti, èmolto attivo sui social e
questo ha sicuramente contri-
buito al successo del torneo
negli ultimi anni. Infatti sulla
pagina facebook “Torneo
Sant'Alberto” troverete tantis-

sime foto dei protagonisti e
suggestive immagini girate
con i droni durante il torneo
che danno un tocco decisa-
mente spettacolare. Lo sti-
molo che spinge questi ragazzi
a spendere tempo ed energie
per fare il torneo è solo la pas-
sione per il calcio e lo stare
bene insieme in compagnia
che è l'altro grande ingre-
diente del torneo. Infatti ci sa-
ranno serate a tema legate alle
partite come il Moito party
fatto in collaborazione con l'o-
ratorio.
Il livello tecnico del torneo nel
corso degli anni è stato varia-
bile anche a causa di regola-
menti strani voluti dagli ex
organizzatori che poi hanno
portato anche alla sospen-
sione, invece con il nuovo
gruppo il torneo è tornato li-
bero a tutti i tesserati. Come
sempre parteciperanno mi-
nimo 16 squadre divise in
quattro gironi, poi ci saranno
quarti, semifinali e finale. Ci

saranno premi per le prime
classificate, miglior giocatore
lo scorso anno a Davide Pa-
nara dell'Atletico Maria, mi-
glior portiere, lo scorso anno
ad Alberto Miccoli pizzeria
Giove, capocannoniere, lo
scorso anno ad Enrico Rossini
Italprosciutti, miglior gol, lo
scorso anno a Salvatore Licata,
Italprosciutti. C'è allo studio
una novità per l'edizione di
quest'anno che per ora gli or-
ganizzatori stanno elaborando
e verificandone la fattibilità e
quindi ancora non ufficiale.
Un grande contributo lo
danno gli sponsor ed il Casei-
ficio del Cigno su tutti che è
sempre attentissimo a contri-
buire allemanifestazioni orga-
nizzate dai giovani.
Quindi per tutti gli interessati
ad iscriversi al torneo tenete
d'occhio la pagina FB ufficiale
del torneo dove ci saranno
tutti i dati per iscriversi.
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CALCIO - 29ª EDIZIONEFOCUS POLITICHEDI GENERE
Torneo S.Alberto, si accendono imotori

La Lilt, Lega tumori di Ri-
volta d’Adda, suo malgrado è
costretta ad aumentare il con-
tributo solidaledi€3per l’anno
2018portando l’importoda€15
a € 18.
Il rincaro è stato concordato
con la sezione provinciale di
Cremona in considerazionedei
notevoli aumenti gestionali
degli ambulatori.
L’ospedale maggiore di Crema,
al quale vengono pagate da
sempre le prestazioni della
Lega Tumori, ha aumentato,
soloper le indagini strumentali
di radiologia, mammografia ed

ecografia mammaria, circa €
10.00 per singolo esame.
Si ricorda comunque all’utenza
che, con un contributo annuo
di € 18,00 si ha diritto a tutte le
prestazioni oncologiche se-
guenti :
• visita senologica
• visita dermatologica
• visita ginecologica
• prelievo per esami Pap-test
• visita urologica presso l’ospe-
dale di Crema
Con il contributo solidale an-
nuale dei cittadini, il prezioso e
concreto sostegno della BCC-
Cassa Rurale di Rivolta, del-

l’Amministrazione Comunale,
di generose aziende e associa-
zioni, di famiglie e amici che
per onorare la memoria dei
propri cari defunti e3ettuano
o3erte liberali, si può garantire
la stabilità e continuità della
Lega Tumori a3rontando i
costi conmaggiore tranquillità
proseguendo l’opera di preven-
zione per raggiungere l’obbiet-
tivo tanto agognato “la
definitiva sconfittadel cancro”-
Laprevenzioneè fondamentale
perché nessuno è escluso e
“Prevenire è Vivere”. Grazie

PPDDBB

LILT/1

Contributo
solidale
a favore
dell’ente

La Lilt, struttura territoriale di Rivolta d’Adda rivolge un ca-
loroso ringraziamento alla Federazione Italiana della Caccia,
sezione comunale di Rivolta d’Adda, agli organizzatori e a tutti
i partecipanti alla manifestazione svolta domenica 11 febbraio
in occasione della Fiera di S. Apollonia 2018 al termine della
quale è stato devoluto un importante contributo alla Lega Tu-
mori di Rivoltana.
E’ anche grazie a questa preziosa donazione che la Lilt potrà
proseguire le attività di prevenzione di alcune tipologie tumo-
rali, garantendone la continuità e la stabilità più che trenten-
nale, potenziando e migliorando i servizi fin qui offerti alla
cittadinanza.

LILT/2

Grazie alla Federazione Caccia

E’ ancora l’8marzo
per noi donne
ddiiMMAARRTTAAMMOONNDDOONNIICCOO



Il cosiddetto documento di
scoping contiene le proposte
preliminari di variante al vi-
gente Piano di governo del ter-
ritorio, approvato a dicembre
del 2007. Proposte che ver-
ranno vagliate e possibilmente
condivise con la cittadinanza, le
associazioni, le autorità am-
bientali e sanitarie, i comuni li-
mitrofi. Tutti questi soggetti
potranno contribuire, con os-
servazioni e suggerimenti, ad
integrare o modificare il docu-
mento di base, che rende co-
munque evidenti gli obiettivi
generaliperseguitidallaGiunta.
In questa fase è preponderante
la verifica di compatibilità della
Variante con gli indirizzi della
Regione Lombardia, della Pro-
vincia di Cremona e del Parco
del Tormo, nonché l’individua-
zione di eventuali criticità con-
cernenti, appunto, la
componente ambientale.
LaVariante inadozioneprevede
anche l’istituzione di una rete
ecologica comunale, con valo-
rizzazione del corridoio delle
areesituateanorddel territorio
comunale, ricche di fontanili,
nonchédell’astadelTormoedei
suoi a2uenti.
Ilnuovostrumentodipianifica-
zione urbanistica dovrà tenere
contodei rischi ambientali pre-
gressi, concernenti potenziali
inquinamentidi specifichearee,
o della falda soggiacente, non-
ché lepossibilitàdiesondazione
dei numerosi corsi d’acqua che
attraversano il territorio, con
scorrimento da nord a sud.
Dovrà inoltre prevederemisure
cautelative concernenti il ri-
schio archeologico. Le recenti
scoperte venute alla luce nel
corso dei lavori di scavo per la
posa del nuovo metanodotto
Sergnano/Rivolta (tombeema-
nufatti risalenti al periodoLon-
gobardo) richiedono una
migliore definizione delle aree
interessate e delle relative
norme di salvaguardia. Su que-
sto punto non mancheranno le
indicazioni operative della So-
printendenza per i beni am-
bientali ed architettonici,
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Al via l’iter per la variante generale al PGT
AGNADELLO PIANIFICAZIONEURBANISTICA

Pubblicato il documento di scoping, propedeutico alla valutazione ambientale strategica
ddii GGIIOOVVAANNNNII CCAALLDDEERRAARRAA

AVVISO

Vas, avvio del procedimento
AVVISODIAVVIODELPROCEDIMENTODIVALUTAZIONE

AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) DELLA VARIANTE GENE-
RALEALPIANODIGOVERNODELTERRITORIOconaggiorna-
mento della componente geologica - idrogeologica e sismica
unitamenteall’aggiornamentodelpianodi classificazioneacustica.

Ai sensi epergli e/etti dell’art. 4dellaL.R. 12/2005es.m.i., degli in-
dirizzi generali per la valutazione di piani e programmi approvati
conD.C.R. 13marzo2007,n.VIII/351, edelle indicazioni contenute
nellaD.G.R.27dicembre2007,n.VIII/6420“ulterioriadempimenti
di disciplina in attuazione dell’art. 4 della L.R. 12/’05 e della D.C.R.
VIII/351” e s.m.i.
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme inmateria
ambientale” e s.m.i.
SI RENDENOTO
1)Che l’AmministrazioneComunalediAgnadelloha avviato il pro-
cedimento relativo al processo di Valutazione Ambientale Strate-
gica (VAS)della variante generale al pianodi governodel territorio
con aggiornamento della componente geologica - idrogeologica e
sismica unitamente all’ aggiornamento del piano di classificazione
acustica, in quanto soggetta al procedimento di valutazione am-
bientale (VAS) comeprevisto negli indirizzi generali per la Valuta-
zioneAmbientale;
2) Che gli Enti territorialmente interessati, le istituzioni e le auto-
rità conspecifichecompetenze inmateriaambientale sarannosuc-
cessivamente invitati a partecipare ai diversi incontri nell’ambito
della Conferenza di Valutazione;
3) Che chiunque abbia interesse può presentare, sin da ora, osser-
vazioni, suggerimenti e proposte inerenti la VAS, presso l’U1cio
protocollo del Comune di Agnadello in Via Dante 57, Agnadello, o
inviate a mezzo PEC:
anagrafe.comune.agnadello@pec.regione.lombardia.it o via Mail:
info@comune.agnadello.cr.it.

LL’’AAUUTTOORRIITTÀÀPPRROOCCEEDDEENNTTEEPPEERRLLAAVVAASS
((EERRCCOOLLIIDDOOTTTT.. AANNDDRREEAA))

TREMOLADA PAOLO
FALEGNAMERIA

Bottega Artigianale
Librerie
Bagni
Armadi
Cucine
Porte interne
Serramenti
Rivestimenti
eccetera

Via C.Colombo, 5/A - 26027 RIVOLTAD’ADDA (CR)
Tel. 0363 370089 - Cell. 339 7710972

Il meglio su misura
e su disegno

competente sul nostro territo-
rio.
Farà inoltre da supporto ed in-
tegrazione alla variante in ado-
zione, l’aggiornamento dello
studio geologico e sismico che è
tuttora in fase di elaborazione.
Per quanto concerne l’attività
agricola, la Variante dovrà in-
terpretare nel miglior modo
possibile la tendenza ormai
consolidata: la drastica ridu-
zione -ne sono rimaste 18- di
aziende agricole attive, circa un
terzo di quelle presenti sul ter-
ritorio 30 anni fa. E’ rimasta
peròquasi costante l’estensione
della superficie coltivata, in
quanto lepocheaziende inatti-
vità coltivano superfici di mag-
giori dimensioni.
In relazione all’attività produt-
tiva permane il fenomeno del
pendolarismo verso la metro-
polimilanese, a cui si è contrap-
posto,dal 1990 inpoi, il graduale
sviluppodell’area industriale lo-
cale, che ha portato alla crea-
zione di alcune centinaia di
posti di lavoro. Purtroppo, nel
2011, ha chiusodefinitivamente
i battenti lo storico stabili-
mento per la lavorazione del
compensato, situato all’interno
del centro abitato, con la conse-
guenteperditadiunasettantina
di posti di lavoro. Non è previ-
sta, nella variante, un’ ulteriore
espansionedell’area industriale,
anche perché ci sono, nell’am-
bito della stessa, due lotti non
edificati, mentre altri due am-
biti di trasformazione ed i rela-

tivipianiattuativi, funzionali al-
l’ampliamentodelCaseificiodel
Cigno e dell’area commerciale
Saccomandi, risultano appro-
vatidaanni,manonancora rea-
lizzati.
Per quanto concerne l’indivi-
duazione delle aree edificabili,
laVariantealPGT, incontinuità
con la scelta già sperimentata
nel 2007, limiterà l’espansione
dei prossimi cinque anni a
20/25.000 mc di edificato. Tale
volumetria massima è peraltro
quasi interamenteassorbitadai
tre piani di lottizzazione (Mo-
roncina bis, Murata e Prat a ca)
che hanno alle spalle una lunga
vicenda giudiziaria conclusa
con due sentenze del Consiglio
di Stato, che hanno di fatto de-
cretato il riconoscimentodell’e-
dificabilità dei suddetti lotti di
proprietà privata, prima inqua-
drati come area agricola spe-
cialenell’ambitodelPianodelle
regole.
Dopo l’approvazione della Va-
riante, l’area comunale prece-
dentemente destinata alla
realizzazione del Piano di edili-
zia sociale, verrà opportuna-
mente frazionata e posta in
venditaper lotti, calibratiper la
realizzazione di ville singole o
bifamiliari.
Undiscorsoaparte,nell’ambito
della variante, sarà riservato al-
l’area dismessa “Arespan –
Brocca” , ancora oggi occupata
dai capannoni e dai macchinari
del già citato stabilimentoper la
lavorazionedelcompensato.Sa-

rebbe un grave rischio confer-
mare per quest’area la sua de-
stinazione attuale, con la
possibilità che una attività pro-
duttiva insalubreonocivapossa
insediarsi all’internodel centro
abitato.Si intendequindiproce-
dere, attraverso la variante, ad
un progetto di rigenerazione
dell’area stessa, costituitodaun
mixdivolumetria residenzialee
di servizi di cui il paese è attual-
mente sprovvisto. Una delle
ipotesiprospettateè la realizza-
zione di una struttura socio sa-
nitaria per anziani, a gestione
privata. Nel contesto della rige-
nerazione potrebbero trovare
idoneacollocazione l’u1ciopo-
stale, l’aggregazione degli am-
bulatori medici ed un micro
asilo nido. Si potrebbe inoltre
migliorare il collegamento del-
l’area residenziale “Moroncina”
con la zonadei servizi comunali
(municipio, scuole, palestra).
Allo stato dei fatti, appare al-
quanto improbabile che la rige-
nerazione del sito (che dovrà
anche essere bonificato) possa
avvenire nell’arco dei prossimi
cinque anni, ma la variante in
adozione deve quantomeno
tracciare un percorso che, in
prospettiva, favorisca tale
evento.
La variante in adozione dovrà
anche fornirerisposte,nei limiti
di quanto consentito dalle
norme sovra comunali, alle ri-
chieste formulatedai singoli cit-
tadini, ivi compresa
l’eliminazione del vincolo di re-

stauroedi conservazionedi fac-
ciata, da alcuni edifici facenti
parte del nucleo antico.
Alfinedi salvaredaldegradour-
banistico le cascinepresenti sul
territorio, sarannoriviste lemo-
dalitàd’interventosulle stessee
sarà ammesso il recupero delle
antiche stalle storiche, per fini
residenziali.
In tema di infrastrutture, la va-
riantecalerànegli elaborati gra-
fici il progetto di realizzazione
della rotatoria, in sostituzione
dell’incrocio “a raso” tra viaGa-
ribaldi e l’ex statale Bergamina,
con l’auspicio che tale inter-
vento possa concretizzarsi nel
breve termine.
Nell’ambito del Piano dei Ser-

vizi, praticamente ignorato
dalla giuntaBelli (che aveva ad-
dirittura cestinato il progettodi
ristrutturazione del palazzo
municipale, già approvato e fi-
nanziato)con lavariante inado-
zione verranno ridefiniti gli
obiettivi da perseguire, com-
presa la ristrutturazionedelpa-
lazzo municipale e la
realizzazione della seconda pa-
lestra comunale.
Con la pubblicazione u1ciale
del documento di scoping la
procedura di variante, il cui
espletamento richiederà al-
meno sei mesi, è formalmente
avviata. La Giunta in carica
vuole renderla anche parteci-
pata.
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Il titolo dell’articolo non
tragga in inganno i lettori: la
giunta non ha deliberato di re-
plicare il quartiere “Moron-
cina” in un’altra parte del
territorio comunale, ma di
completarlo attraverso l’ado-
zione del piano attuativo ri-
guardante il lotto di 8.000 mq
circa, confinante con il Centro
Sociale. Per dirla tutta, non si
tratta di una decisione auto-
noma della giunta, ma della
necessità (per non dire del-
l’obbligo) di ottemperare alla
sentenza del Consiglio di Stato
n. 2002 del 18.05.2016.
Come è noto, la destinazione
urbanistica dell’area in que-
stione è stata oggetto di una
vicenda giudiziaria durata
quasi dieci anni. Nel PGT ap-
provato a fine 2007, la destina-
zione urbanistica assegnata al
lotto fu la seguente: ambito di
trasformazione nel Docu-
mento di Piano, area agricola
speciale nel Piano delle Re-
gole. Tale dicotomia classifica-
toria non risultò gradita alla
proprietà dell’area (l’impresa
Domus Costruzioni), che pre-
sentò un ricorso al TAR con
l’intento di ottenere la cancel-

AMMINISTRAZIONE SVILUPPOURBANISTICO

Ado'ato dalla giunta il piano
di lo'izzazione “Moroncina bis”

ddii GGIIOOVVAANNNNII CCAALLDDEERRAARRAA

Il piano di riforme del go-
vernoRenzi inerente il lavoro, il
welfareegli ammortizzatori so-
ciali haportato, nel 2015, all'ap-
provazione di due importanti
decreti attuativi della L.
183/2014 (c.d. Jobs Act): quello
sul contrattoa tutelecrescenti e
quello sulla nuova indennità di
disoccupazione, la Naspi, chia-
mata Nuova prestazione di As-
sicurazione Sociale per
l’impiego.
La Naspi, u0cialmente in vi-
gore dal 1° maggio 2015, ha so-
stituito la vecchia indennità di
disoccupazione “Aspi”, durata
solo due anni e può essere ri-
chiesta da tutti quei lavoratori
che abbiano involontariamente
perso il posto di lavoro ed ab-

bianorichiesto lo statodidisoc-
cupazione.
Perpoteraccedereall’indennità
di disoccupazione sono neces-
sari i seguenti 3 requisiti:
− lo stato di disoccupazione, in-
tendendosi laperditadel lavoro
percause indipendentidallavo-
lontà del lavoratore;
−almeno13settimanedicontri-
buzione versata nei 4 anni pre-
cedenti al licenziamento;
− almeno 30 giorni di e.ettivo
lavoro nei 12 mesi precedenti
l’inizio della disoccupazione, a
prescindere dal minimale con-
tributivo.
La possibilità di accedere alla
Naspièprevistaanche incasodi
dimissionipergiustacausaenei
casi di risoluzione consensuale

del rapporto di lavoro avvenuta
in seguito all'esperimento della
proceduraobbligatoriadi cuial-
l'art. 7 L. 604/1966.
L’ indennità di disoccupazione
viene erogata per un numero di
settimane pari alla metà dei
contributi versati negli ultimi
quattro anni e nonostante la
previsione di riduzione della
durataa 18mesi condecorrenza
2017, è stata riconfermata ladu-
rata iniziale di 24 mesi. Questo
in considerazione all’elimina-
zionedell’indennità dimobilità
ed essendo quindi la Naspi, dal
2017, la forma principale di so-
stegno al reddito.
Per ottenere l'erogazione del-
l'indennità di disoccupazione il
lavoratoreè tenutoapresentare

l'apposita domanda entro 68
giornidal licenziamento,ovvero
dalla data di cessazionedel rap-
porto di lavoro, a pena di deca-
denza.
Oltre alla nuova procedura, il
2017, ha visto l’introduzione di
un'altra importante misura:
l’assegno di ricollocazione, oggi
inserito a regime dalla Legge di
Bilancio2018 che, qualemisura
a sostegno del reinserimento
del disoccupato in Naspi, rico-
nosce ai percettori dell’inden-
nità ulteriori aiuti nel caso in
cui, finito di usufruire della
stessa, risultassero disoccupati
da almeno4mesi ed inunapar-
ticolare situazione di di0coltà
economica.

AAVVVV.. AALLIICCEERREESSMMIINNII

RUBRICA
IILL LLEEGGAALLEE RRIISSPPOONNDDEE

Alcune informazioni
sulla Naspi,
la nuova indennità
di disoccupazione

AVVISO

Il piano di lo'izzazione
pubblicato all’albo pretorio
Si avvisa che, con Deliberazione Giunta Comunale n. 29 del

26.02.2018, è stato adottato il “PianodiLottizzazione residenziale
di iniziativa privata denominato “Moroncina Bis””.
L’interadocumentazione, ai sensi dellaL.R. 12/2005 e s.m.i., è de-
positata presso la segreteria comunale e pubblicata sul sito web
del Comune di Agnadello per 15 giorni.
I soggetti interessati possono prendere visione della documenta-
zione e, nei 15 giorni successivi al deposito, possono presentare
osservazioni ed opposizioni in carta libera.

IILL RREESSPPOONNSSAABBIILLEEDDEELLLL’’AARREEAATTEECCNNIICCAA
LLUUCCIINNII PPAAIIOONNIIAARRCCHH.. GGIIOOVVAANNNNIIMM..

Si tra�a del completamento del quartiere residenziale
gradualmente edificato nel corso degli anni

lazione della norma conte-
stata. Il tribunale amministra-
tivo regionale non accolse,
però, tale ricorso e confermò,
nella relativa sentenza, la
piena legittimità della scelta
urbanistica operata dal Co-
mune. A conclusioni opposte,
sul punto controverso, è in-
vece arrivato il Consiglio di
Stato, che, con la sentenza ri-
chiamata in premessa, ha giu-

dicato errato l’originario in-
quadramento del lotto come
area agricola speciale, nell’am-
bito del Piano delle Regole.
Sulla scorta di questo supe-
riore pronunciamento, il Con-
siglio Comunale, pressato
dalla necessità di ottemperare
a quanto stabilito dai giudici,
ha deliberato, senza voti con-
trari, la rettifica dell’errore
commesso nel 2007, divenuta
efficace con la pubblicazione
sul BURL (Bollettino Ufficiale
Regione Lombardia) del
6.9.2017. Dalla rettifica del
PGT si è poi passati al con-
fronto con l’impresa privata
per definire i contenuti del
piano di lottizzazione da adot-
tare. Quali siano i dati tecnici
del piano adottato è presto
detto: la superficie territoriale
rilevata è di mq 8026; il vo-
lume massimo edificabile è di
mc 8010; la superficie edifica-
bile è pari a mq 5146; gli abi-
tanti teorici insediabili sono
53; la superficie a standard da
cedere al Comune è equiva-
lente a mq 954; la superficie
reperita comeparcheggio pub-
blico è di mq 683, mentre
quella destinata a verde pub-
blico è di mq 270; la superficie
delle nuove strade pubbliche è

di mq 1926. Quali siano i van-
taggi pubblici correlati all’ap-
provazione del piano, è subito
precisato. Alla stipula della
convenzione il Comune incas-
serà anticipatamente l’intero
contributo previsto per le
opere di urbanizzazione se-
condaria, ammontante ad
euro 74.493. Gli oneri relativi
alla costruzione degli edifici
residenziali verranno invece
incassati di volta in volta, alla
presentazione dei singoli per-
messi di costruire. E’ prevista
la realizzazione di una strada
di collegamento a doppio
senso di marcia tra via Gene-
rale Dalla Chiesa e via Moron-
cina. Tale strada potrà in
futuro svilupparsi fino ad in-
crociare via Treviglio, per sta-
bilire un collegamento diretto
tra il quartiereMoroncina ed i
servizi essenziali del paese
(municipio, scuole, palestra).
Ai fini di ridurre la velocità dei
veicoli in transito, l’incrocio
della nuova strada con viaMo-
roncina verrà rialzato rispetto
al piano strada. E’ prevista la
realizzazione di un parcheggio
di venti posti auto in prossi-
mità dell’ingresso nord del
Centro Sociale. Su questo edi-
ficio pubblico, confinante con

LL’’aavvvvooccaattooAAlliiccee RReessmmiinnii

l’area di piano, verranno effet-
tuati, a spese dell’impresa pro-
ponente, interventi di
manutenzione straordinaria
di valore stimato in euro
42.500. Si tratta del rifaci-
mento della recinzione del
giardino, della formazione di
un nuovo accesso, della siste-

mazione della superficie di
pertinenza, del rappezzo d’in-
tonaci ed integrale tinteggia-
tura delle pareti esterne
dell’edificio. Tutti questi lavori
“addizionali” concordati tra il
Comune e l’impresa propo-
nente, dovranno essere ulti-
mati entro il 31 marzo 2019.

GGiioovvaannnnii CCaallddeerraarraa
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In termini di lavori pub-
blici, il 2018 sarà un anno
molto intenso. Già ci siamo
portati avanti: almeno unpaio
d’interventi sono stati ulti-
mati. Si tratta del rifacimento
dei servizi igienici della
scuola media e della riqualifi-
cazione del parcheggio si-
tuato in fondo a via Vailate.
Nel precedente Verdeblù ab-
biamo descritto le caratteri-
stiche tecniche dei lavori
effettuati e non ci pare il caso
di ripetere cose già dette. Pos-
siamo però aggiungere che le
opere realizzate sono già agi-
bili, sia i nuovi servizi igienici
della scuola media, pratica-
mente rifatti, sia il parcheggio
pubblico di via Vailate, ora re-
stituito, in condizioni di sicu-
rezza, alla cittadinanza. Entro
il mese di marzo, in sostitu-
zione delle piante estirpate, le
cui radici avevano divelto i
marciapiedi, verranno messe
a dimora dei peri piramidali,
(“Chanticleer”), che danno
una rigogliosa fioritura
bianca a primavera e foglie
colorate in autunno. Sono
piante caratterizzate da radici
a fittone, che dovrebbero en-
trare in profondità nel ter-
reno senza rovinare gli asfalti
circostanti. La riqualifica-
zione del parcheggio di via
Vailate è costata al Comune
50.000 euro circa.
Un altro importante inter-
vento di manutenzione
straordinaria è in corso
presso la scuola media “Pal-
miro Premoli” e la palestra: si
tratta della tinteggiatura di
tutte le pareti interne di aule
e corridoi e dell’impiantistica
in metallo. Ripetiamolo pure:
questimuri sono stati trascu-
rati per anni (la giunta Belli
non ci aveva passato neanche
una pennellata di colore) e
l’intervento di sanificazione
non era più rinviabile. Teme-
vamo che l’esecuzione dei la-
vori potesse in qualche modo
“disturbare” lo svolgimento
dell’attività didattica: ci siamo
invece resi conto che l’inter-
ferenza ha destato non solo

l’interesse ma anche l’entu-
siasmo di insegnanti ed
alunni, che hanno collaborato
nella scelta dei colori e si sono
di buon grado adattati a cam-
biare aula in attesa del rientro
nella propria, rimessa a
nuovo. Insomma, l’evento è
stato molto partecipato, al
punto che il disagio si è tra-
sformato in momento di cre-
scita e di presa di coscienza,
grazie soprattutto al corpo
docente che ha saputo coin-
volgere alunne ed alunni, fa-
cendoli sentire parte attiva
nell’abbellimento della loro
sede scolastica.
Anche per la palestra comu-
nale (trascurata dalla giunta

Belli né più ne meno come
l’attigua scuola media) è in
programma il rifacimento in-
tegrale della tinteggiatura dei
muri interni e degli accessori
metallici. In questo caso, l’in-
terferenza con le attività
sportive, in particolare con i
campionati di Volley e di Ba-
sket, non è però evitabile ed
abbiamo quindi deciso, in ac-
cordo con le associazioni, di
rinviare i lavori a giugno,
quando i campionati saranno
terminati. Il costo comples-
sivo della tinteggiatura di
scuola media e palestra am-
monta ad euro 50.000 circa.
Mentre questi lavori pubblici
sono in fase di esecuzione,

altri sono già stati finanziati e
programmati per i prossimi
mesi.
Quello più urgente riguarda
la scuola dell’infanzia “Carlo
Collodi”, dove è previsto, ai
fini del rinnovo del certificato
di prevenzione incendi, l’al-
largamento delle uscite (da 90
a 120 cm) poste sul lato ovest
dell’edificio. Ricordiamo che,
nel corso delle ultime vacanze
estive, analoga operazione era
stata eseguite sulle uscite del
lato est (verso il giardino
esterno), abbinata al tratta-
mento di impregnante igni-
fugo applicato su tutte le parti
in legno dell’edificio, ma i vi-
gili del fuoco competenti sul

territorio nonhanno ritenuto
sufficiente l’adeguamento già
realizzato. Ci auguriamo ov-
viamente che la stessa seve-
rità riscontrata nei nostri
confronti, inerente l’adegua-
mento alle più recenti dispo-
sizioni antincendio, venga
esercitata nei confronti di
tutti i Comuni presenti sul
territorio nazionale, comun-
que non ci sottraiamo all’ob-
bligo, che sentiamo come un
dovere, di rendere i nostri edi-
fici scolastici ancor più sicuri
di quanto già non lo siano. Ab-
biamo a tal riguardo predi-
sposto un adeguato
finanziamento (60.000 euro),
che ci consentirà non solo di

allargare le vie di fuga in caso
d’incendio, ma anche di tin-
teggiare tutte le pareti interne
delle cinque sezioni, e quelle
del salone ricreativo comune.
Insomma, anche la scuola del-
l’infanzia sarà rimessa a
nuovo prima dell’avvio del
prossimo anno scolastico.
Dopo gli interventi sopra de-
scritti sarà la volta della
scuola primaria “Gigi Riboni”.
Abbiamo in programma , per
questo edificio, costruito con
criteri antisismici nel 2008,
la tinteggiatura di tutte le pa-
reti interne. Inoltre, è previ-
sto un intervento di ripristino
del parquet della palestrina
ed il riposizionamento dei
coppi sul lato est dell’edificio,
che forse si eranomossi in oc-
casione di precedenti nevi-
cate. La somma stanziata per
questi interventi ammonta,
come quella precedente, a
60.000 euro.
Per quanto concerne la viabi-
lità, nel corso dei prossimi
mesi, verrà asfaltata via Istria,
al fine di stabilire un nuovo
collegamento tra via Padre
Marcellino e via Vittoria e
verrà anche ripristinato l’a-
sfalto in vicolo Venezia, ri-
dotto, nell’indifferenza di
Belli e soci, in condizioni pie-
tose. Per questi lavori ab-
biamo a disposizione circa
100.000 euro. Entro fine
aprile verrà rifatto il tappe-
tino d’usura sul tratto di via
Garibaldi, dall’incrocio con
via 4 novembre, fino all’incro-
cio con via Manzoni. Il costo
di questo intervento è a carico
di “Linea Distribuzione”, che
ha effettuato scavi per la so-
stituzione di alcuni tratti
della rete del gas metano.
In autunno verrà effettuato il
restauro delle pareti esterne
del Palazzo municipale e la
tinteggiatura esterna del Cen-
tro sociale, accompagnata
dalla sostituzione della recin-
zione esterna.
Questi ultimi interventi, con-
cordati con “Domus Costru-
zioni” nell’ambito dei piani
attuativi convenzionati, sa-
ranno a costo zero per il Co-
mune.

AGNADELLO 9MMAARRZZOO22001188

Continua, senza interruzioni, la manutenzione
straordinaria del patrimonio comunale

OPEREPUBBLICHE I CANTIERI APERTI

Lavori per scuole, palestra, strade emarciapiedi. In autunno il restauro della facciata delmunicipio
ddii GGIIOOVVAANNNNII CCAALLDDEERRAARRAA

ACCORDOCOMUNE /AVIS

Dai beni demaniali una nuova sede
per l’associazione di volontariato
LaGiunta comunale e l’Assembleadegli “avisini”hannorispetti-

vamente approvato il testo della concessione in comodato d’uso,
avallato anche dall’Agenzia regionale del demanio
Condeliberazionedel 26.02.2018 la giunta comunaleha approvato
la bozza di contratto di concessione in comodato d’uso gratuito di
una parte del bene immobile comunale (ex demaniale) alla locale
sezione dell’Avis, interessata a ricavarne una nuova sede, ampia ed
indipendente, dotata di un capiente magazzino per lo stoccaggio
delle strutture di allestimento della festa annuale, entrata ormai
nella tradizione locale, e delle attrezzature saltuariamente utiliz-
zate per altre attività.
Daparte sua, il consiglio direttivo dell’Avis hadeliberato l’adesione
alla proposta (partita dal Comune) ed ha sottoposto tale decisione
all’assemblea generale degli associati, che l’ha ratificata, non all’u-
nanimitàma con ampiamaggioranza.
In ordine alla fattibilità dell’operazione era stato richiesto un pa-
rereall’agenzia regionaledeldemanio, chehaavallato lemodalitàdi
trasferimento del bene e la finalizzazione dell’iniziativa congiunta
Comune-Avis, ovvero la sua valenza sociale.
Come è noto ai lettori del nostro giornale, il bene demaniale posto
alcuni anni fa nella disponibilità del Comune era stato frazionato
in lotti per facilitarne la vendita. Dei sei lotti ricavati ne sono stati

alienati solo tre, a prezzi dimercato. Il ricavato è stato in parte uti-
lizzatoperfinanziare i lavoridimanutenzionestraordinariadelpa-
trimonio comunale ed in parte (25%) versato all’agenzia regionale
del demanio, comeda disposizioni normative.
I due lotti centrali dell’immobile, costituiti da ex u1ci, da una por-
zione di capannone e da area scoperta, erano invece rimasti inven-
duti dopo vari tentativi e si rischiava quindi di doverli restituire al
demanio. Per evitare che ciò potesse accadere, la giunta ha dap-
primavalutato lapossibilitàdi cedere la strutturaall’associazionedi
volontariato, chenecessitadiunadeguatomagazzino,poi, verificata
la percorribilità di tale ipotesi, ha u1cializzato la proposta, ovvero
la concessione in comodatod’usogratuitoper trent’annidalladata
di sottoscrizione del contratto, con possibilità di rinnovo per equi-
valente periodo, subordinato esclusivamente al permanere dei re-
quisiti iniziali, ovvero delle finalità sociali dell’associazione. In
questi casi, nulla è dovuto all’agenzia regionale del demanio in ter-
minidi compensazioneper lamancatavenditadellaporzioned’im-
mobile .
Restanoovviamente a caricodell’associazione comodataria i lavori
di adeguamento e messa a norma dell’edificio, da e/ettuare prima
dell’usodella struttura. Inparticolare dovrà essere rimossa e sosti-
tuita la copertura in amianto, attuata la messa a norma degli im-

pianti (elettrico, idraulico, termico), sostituiti i servizi igienico-sa-
nitari. Insomma,un impegnoeconomicodiuncertorilievo, chenon
ha però scoraggiato i vertici dell’associazione.
Perfinanziarequesti lavori, sostiene l’attuale presidente, l’associa-
zioneuserà fondipropri ,macontaanchesul contributoeconomico
degli operatori locali e sulla collaborazionedegli artigiani iscritti al-
l’associazionestessa.MaurizioSantamaria intravede inoltre lapos-
sibilitàd’accessoai contributidella fondazioneCariploprovinciale.
Considerati gli ampispazidisponibilinella futurasede, ilpresidente
non esclude nemmeno la possibilità di condividere gli stessi con
altre associazioni di volontariato, purché collocate nell’ambito del
perseguimentodellepropriefinalità statutarie.Taleeventualitànon
potrà essere supportata da corrispettivi economici di alcun tipo,
salvo il rimborso spese forfetario per i consumi delle varie utenze.
Adoperazioneeseguita, resterànelladisponibilitàdelComune l’ul-
timo lotto, quello prospiciente via Vailate per il quale verrà e/et-
tuato un ultimo tentativo di vendita. In caso di fallimento, l’area,
già adibita a giardino, verrà messa nella disponibilità dei cittadini,
come verde pubblico attrezzato.

LLaa ssccuuoollaa eelleemmeennttaarree ddii AAggnnaaddeelllloo
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Illuminazione pubblica:
il mistero del contatore
scomparso

Wind eVodafone pagano
il canone al comune, Tim no

TELEFONIAMOBILE RIPETITORI

Quando raccontiamo ai no-
stri lettori che l’incapacità
amministrativa della giunta
Belli ha arrecato danni al
paese, le cui conseguenze
condizionano, ancora oggi, la
stato di salute del bilancio co-
munale, non inventiamo sto-
rielle fantapolitiche, ma
parliamo di cose concrete:
soldi pubblici buttati al vento,
o non incassati, per negli-
genza degli amministratori di
quel periodo, volendo esclu-
dere ogni altra peggiore ipo-
tesi.
Non abbiamo mai capito, per
esempio, perché la giunta
Belli avesse concesso ad
EOLO la possibilità di instal-
lare i propri ripetitori per la
di3usione della cosiddetta
“banda larga” (internet via
etere) sul traliccio di telefonia
mobile della Wind, senza
chiedere il versamento al Co-
mune di un canone annuale,
sebbene questo fosse previsto
nel contratto di locazione del-
l’area comunale sulla quale è
collocato il palo di trasmis-
sione.
Perché questo trattamento di
favore nei confronti di un
operatore privato, a discapito
di una società pubblica (AEM-
com) che già dava copertura al
nostro territorio? Vorrà dire
qualcosa la “promozione”
fatta da Belli e soci prima
delle elezioni del 2009, all’o-
peratore privato che poi sa-
rebbe stato ospitato gratis sul
palo della Wind? Quei volan-
tini pubblicitari distribuiti in
paese con tanto di numero di
telefono del referente in loco,
da chi furono finanziati? Mi-

L’ex assessore Mario Uberti
non perde occasione per van-
tare il risparmio economico
indotto dalla sostituzione
delle lampade a vapore di
sodio con quelle a led, effet-
tuata dalla giunta Belli con
procedura illegittima, a fine
2012, con i 181.500 euro assi-
curati alle casse comunali
dalla giunta precedente
(Laura Calderara). Poco
prima dello scorso Natale,
l’attuale consigliere di mino-
ranza ha addirittura fatto af-
figgere dei manifesti in tutto il
paese per glorificare il suo
operato pregresso, oltre che
per insultare l’attuale sin-
daco. Peccato che il miracolo,
secondo lui comprovato dalle
tabelle ricavate dal bilancio
comunale, somigli tanto ad un
imbroglio, forse non cercato
ma comunque inverato.
Premessa: nessuno nega che
l’illuminazione a led produca
un buon risparmio economico
correlato a quello energetico,
ma, chiunque lo può capire,
non è possibile che il costo
della pubblica illuminazione
(quello delle strade), passi dai

ddii GGIIOOVVAANNNNII CCAALLDDEERRAARRAA steri mai chiariti, il cui river-
bero si avverte ancora oggi: i
canoni non incassati da EOLO
nel corso degli anni sono in-
fatti soldi pubblici sottratti ai
cittadini.
Abbiamo purtroppo recente-
mente scoperto che non
erano i soli. Anche a Tim/Te-
lecom, che ha postato i propri
ripetitori di telefonia mobile
nel 2013, non fu richiesto il
pagamento di alcun corrispet-
tivo, nonostante questo fosse
espressamente previsto nel
contratto di locazione vigente
all’epoca dei fatti. Per fatti in-
tendiamo la pratica giacente
presso l’u5cio Suap comu-
nale, della quale si era occu-
pato direttamente l’attuale
consigliere di minoranza
Mario Uberti , al tempo asses-
sore e responsabile dell’area
tecnica.
Una pratica corredata di co-
municazioni di inizio e fine
lavori, quindi autorizzata in
ogni suo passaggio dal re-
sponsabile preposto. Peccato
che, a procedura conclusa, né
il sindaco, né l’assessore del
tempo, avessero richiesto a
Wind gli 8.000 euro di canone
annuo previsti in caso di “su-
blocazione “ del palo ad altro
operatore della telefonia mo-
bile. Impossibile che Belli non
conoscesse questa clausola
contrattuale, dato che, sia il
contratto del 2010, quanto
l’integrazione aggiunta nel
2011, portano in calce anche la
sua firma. Che avesse firmato
quei contratti senza averli
letti? Può essere, considerata
la disarmante superficialità
manifestata dall’ex in altre
molteplici occasioni.
La questione sarebbe rimasta

58.562 ero del 2012, agli
11.235 euro del 2014. Il led ri-
duce i costi del 30/40%, non li
abbatte dell’80%.
Sulla scorta di questa sempli-
cissima valutazione, l’attuale
Giunta ha cercato di scoprire
a cosa fosse dovuta, effettiva-
mente, questa straordinaria
riduzione dei costi della pub-
blica illuminazione, ed ha sco-
perto ciò che temeva: nella
procedura di accorpamento
dei Pod (contatori che misu-
rano i consumi di energia) la
cessazione di uno di questi
non è stata compensata dal-
l’aumento di potenza di quello
rimasto attivo. In pratica, il
Comune ha pagato negli ul-
timi anni molto meno di
quanto avrebbe dovuto ed ora,
ha comunicato enel –distribu-
zione, è tempo di fatturare i
conguagli. E se si riesce ad
evitare sanzioni aggiuntive, è
solo perché la segnalazione
dell’anomala fatturazione è
partita dal Comune e non
dalle società fornitrici di
energia. Altra conclusione,
ben più problematica, po-
trebbe avere l’allacciamento,

Impianti installati nel 2013, ma gli 8.000 euro all’anno
previsti dal contra!o non furono richiesti
alla compagnia telefonica nazionale. Perché?

Scoperto un altro incredibile pasticcio
del duo Belli-Uberti, risalente al 2013

senza la posa di un contatore,
della pubblica illuminazione
di via Frank e via Deledda. Il
responsabile dell’area tecnica,
quando il fatto (o il furto?) av-
venne era l’assessore Mario
Uberti, non particolarmente
attento a quello che gli capi-
tava attorno.
Anche la vicenda dell’accorpa-
mento dei Pod fu gestita dal-
l’ex assessore, alla “cortese
attenzione” del quale erano
indirizzate tutte le comunica-
zioni di Enel ed Enel Sole;
ebbe però un ruolo anche l’ex
sindaco Belli, che in data
18.4.2013 comunicò ad Edi-
son Energia (fornitore di quel
periodo) l’unificazione dei
due Pod esistenti, in un unico
Pod di potenza pari a 41.32
KW.
Riguardo a quella operazione
di accorpamento, Enel-distri-
buzione ha recentemente co-
municato al Comune quanto
segue: “La fatturazione dei
consumi forfetari relativi agli
impianti di illuminazione
pubblica non avviene regolar-
mente, data la persistenza di
impianti connessi alla nostra
rete senza il relativo misura-
tore. Per quanto riguarda la
fornitura identificata dal Pod
It…028, con potenza impe-
gnata pari a kw 54.3, il con-
tratto risulta cessato dal
31.05.2013 e contestualmente
si è interrotta la fatturazione
dei consumi forfetizzati. Ai
trader competenti dovrà es-
sere attribuita la fatturazione
che verrà recuperata”.
Bene ha fatto, quindi, l’attuale
giunta a stanziare prudenzial-
mente, nei bilanci di previ-
sione, una cospicua somma
da utilizzare per la ripara-
zione del danno derivato al
Comune, dal pasticcio sopra
descritto. Stanziamento che
era stato giudicato prete-
stuoso dal consigliere di mi-
noranza Mario Uberti,
evidentemente convinto che
il gioco delle tre campanelle e
del contatore che appare e
scompare per l’abilità del pre-
stigiatore, gli fosse perfetta-
mente riuscito.

sepolta nell’u5cio comunale
in cui l’ex assessore Mario
Uberti l’aveva riposta, se la
TIM non avesse recente-
mente presentato una richie-
sta di trasferimento dei propri
ripetitori dal palo della Wind
ad un nuovo traliccio realiz-
zato in proprio.
Da qui la scoperta degli 8.000
euro all’anno non richiesti
alla compagnia telefonica e
quindi non incassati dal Co-
mune. L’attuale giunta sta ora
cercando di riscuotere il man-
cato introito accumulato nel
corso degli anni (40.000 euro
circa), ma, date le circostanze,
ed il grave errore iniziale, l’o-
perazione di recupero si pre-
senta alquanto problematica.
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Al via la Fiera
di San Giuseppe

PANDINO SAGRADI PRIMAVERA

Dopo aver sopportato un ul-
timo, intenso, colpodi codadel-
l’inverno aspettiamo volentieri
giornate più miti e il sole che ci
annunci l’arrivo imminente
della primavera, primavera che
qui aPandino fa rimaconFiera,
la 131esima fiera di San Giu-
seppe.
Il programma dell’attesa e
amata kermesse locale è com-
posto da un variegato e ricco
menù dapresentareaivisitatori
che, ci auguriamo inmoltissimi,
vorranno raccogliere il nostro
invito.
Tradizione, cultura, artigianato
e impresa sono i principali in-
gredienti della ricetta che dal
1887 allieta cittadini e visitatori
e che da qualche anno propone
eventi e occasioni anche nella
settimana precedente alla do-
menica di festa.
Cultura si respira grazie alla
classicapresenzadi artisti epit-
tori che espongono la loro arte
nelle sale del castello visconteo.

PANDINO 13 - 19MARZO2018
MMaarrtteeddìì 1133MMaarrzzoo 22001188
ore 21.00 – Sala civica scuolemedie
Convegno: Il benessere animale.
A cura dell’Associazione Borgo Gra-
della
MMeerrccoolleeddìì 1144mmaarrzzoo 22001188
ore 21.00 – Sala civica scuolemedie
Presentazione del libro “Lose for life”
– come salvare il paese in overdose dal
gioco d’azzardo.
A cura di Avviso Pubblico.
GGiioovveeddìì 1155mmaarrzzoo22001188
• ore 9,30 - BibliotecaComunale
Inaugurazione spazioBabyPit Stop.
Progetto di Unicef, ATS Valpadana e
ReteBibliotecaria Cremonese.
Evento organizzato dal Comune di
Pandino(Biblioteca), incollaborazione
con l’AsiloNidoGiraSole di Pandino.
• ore 21,00 - Mensa Convitto Scuola
Casearia.
Degustazione guidata di formaggi in
concorso a CaseoArt - Trofeo San
Lucio - a curadella ScuolaCasearia (su
prenotazione).
VVeenneerrddìì 1166MMaarrzzoo 22001188
CastelloVisconteo
• ore 20.30 -Dolce a sorpresa
Presentazione del nuovo dolce pandi-
nese in collaborazione con la Pasticce-
ria Castello di Pandino
• Ore 21.00 -Visita guidata notturna “
IDELITTIDICORTE”
Acuradeldell’U7cioTuristico (supre-

notazione)
SSaabbaattoo 1177MMaarrzzoo 22001188
• ore 15.00 - Sala Verde, Castello Vi-
sconteo
Mostra di Pittura di IvanTodaro ePie-
rangelo Zanaboni - inaugurazione.
• ore 17.00 – Sala degli Angeli e Sala
Bernabò, CastelloVisconteo
Mostra di Pittura: “APERTA-mente” -
inaugurazione.
Esposizione di opere di 30 artisti del-
l’ACAV
Acuradell’AssociazioneCulturaleArti
Visive di Codogno
• ore 18.00 - Cerimonia di consegna di
cinquenuovipannelli informativi con-
tenenti descrizioni e immagini delle
sale a5rescate, realizzati e o5erti dal
RotaryClubPandinoVisconteo.
DDoommeenniiccaa 1188mmaarrzzoo 22001188
• ore 9,30 - Castello Visconteo Sala
Consiliare
Convegno “Artigianato Lombardo
“Orizzonti–prospettive– incentivi ar-
tigianato”
A cura dell’Associazione Libera Arti-
giani.
• ore 10,30 - Via Umberto I angolo e
ViaCirconvallazione
CERIMONIADI INAUGURAZIONE.
Sfilata per le vie cittadine con la parte-
cipazione del Corpo Bandistico e Club
Majorettes di Pandino.
• Dalle ore 10.00 alle 18.00- Sala
Mensa ScuolaCasearia

CaseoArt 8° Trofeo SanLucio
Percorsosensorialeedegustazione for-
maggi partecipanti al concorso.
AArreeeeEEssppoossiittiivvee::
AArreennaa iinntteerrnnaa ddeell CCaasstteellllooVViissccoonntteeoo
• Esposizione e vendita di prodotti
enogastronomici
• ScuolaCasearia di Pandino
Presentazione dell'attività didattica e
vendita di formaggi di produzione.
Attivitàdidatticaperbambini “Folletto
Lucio e lemagie del latte”
UU77cciiooTTuurriissttiiccoo
•Visite guidate al CastelloVisconteo.
MMoossttrraa ddii ppiittttuurraa ““AAPPEERRTTAA--mmeennttee””
Esposizione di opere di 30 artisti del-
l’ACAV
Acuradell’AssociazioneCulturaleArti
Visive di Codogno
Aperturamostrafinoal 25Marzo2018
LLooggggiiaattooSSuuppeerriioorree
• Mostra di Pittura di Ivan Todaro e
Pierangelo Zanaboni
Mostra personale – SalaVerde
• Esposizione Permanente Marius
Stroppa
A cura dell’AssociazioneMariusGenio
eMacchina
PPiiaazzzzaa VViittttoorriioo EEmmaannuueellee –– VViiaa CCaa--
sstteelllloo
•Esposizione di autovetture nuove
a cura delle Concessionarie della zona
••La piazza delle Associazioni
PresentazionedelleattivitàdelleAsso-
ciazioni del Territorio

VViiaaUUmmbbeerrttoo II°°
•Mercatino degli hobbisti e delle atti-
vità ricreative
• Esposizione dei commercianti di
Pandino
• Street Food
• Giochi in strada
VViiaaCCiirrccoonnvvaallllaazziioonneeBB ,, sstteerrrraattooeeaarreeaa
vveerrddeeCCaasstteelllloo
•MotoClub di Pandino
Esposizione dimoto
Stand di promozione dell'attività so-
cietaria
Prova dimostrativa diminimoto
SStteerrrraattooCCiirrccoonnvvaallllaazziioonneeBB
• “Vivere all’aperto” a cura dell’Asso-
ciazioneMOTOCLUB
Stand espositivi di aziende del territo-
rio “Casa, giardinaggio, tempo libero”
•Esposizione di Camper
A cura del Camper Club di Pandino in
collaborazioneconassociazioneCitta-
dini Attivi per Pandino
CCiirrccoonnvvaallllaazziioonnii BB eeCC
•Mercato tradizionale
AArreennaa eesstteerrnnaa ddeell CCaasstteellllooVViissccoonntteeoo
•LunaPark eParco dei gonfiabili dal 9
marzo al 19marzo 2018
LLuunneeddìì 1199mmaarrzzoo 22001188
AArreennaa iinntteerrnnaa ddeell CCaasstteellllooVViissccoonntteeoo
• Esposizione e vendita di prodotti
enogastronomici
• ScuolaCasearia di Pandino
Presentazione dell'attività didattica e
vendita di formaggi di produzione.

•U7cioTuristico
Visite guidate al CastelloVisconteo.
•Mostra di pittura “APERTA-mente”
Esposizione di opere di 30 artisti del-
l’ACAV
Acuradell’AssociazioneCulturaleArti
Visive
Aperturamostrafinoal 25Marzo2018
LLooggggiiaattoo SSuuppeerriioorree
•MostradiPitturadiPierangeloZana-
boni e IvanTodaro
•Mostra personale – SalaVerde
Esposizione Permanente Marius
Stroppa
A cura dell’AssociazioneMariusGenio
eMacchina
PPiiaazzzzaaVViittttoorriioo EEmmaannuueellee
• Esposizione di autovetture nuove a
cura delle Concessionarie della zona.
VViiaaUUmmbbeerrttoo II
• Mercato Produttori Agricoli
SStteerrrraattooCCiirrccoonnvvaallllaazziioonneeBB
• “Vivere all’aperto” a cura dell’Asso-
ciazioneMOTOCLUB
Stand espositivi di aziende del territo-
rio “Casa, giardinaggio, tempo libero”
• Esposizione di Camper
A cura del Camper Club di Pandino in
collaborazioneconAssociazioneCitta-
dini Attivi per Pandino
CCiirrccoonnvvaallllaazziioonnii BB
•Mercato tradizionale
AArreennaa eesstteerrnnaa ddeell CCaasstteellllooVViissccoonntteeoo
Luna Park e Parco dei gonfiabili dal 9
marzo al 19marzo 2018

ddiiMMAARRIIAALLUUIISSEE PPOOLLIIGG
SSIINNDDAACCOODDII PPAANNDDIINNOO

Un momento speciale lo dedi-
chiamo alla valorizzazione dei
servizibibliotecari con l’inaugu-
razione del Baby Pit Stop in bi-
bliotecagiovedìmattinaalleore
10.00. Si tratta di un progetto
realizzato incollaborazionecon
laReteBibliotecaria cremonese
e ATS Valpadana e prevede la
predisposizione di uno spazio
confortevole e riservato, dedi-
cato alle mamme e ai loro neo-
nati, dove unire alla rilassante

lettura di un libro la possibilità
di allattare al seno il proprio
bimbo inunclimanaturalee fa-
miliare. La biblioteca come
stanza da vivere, come esten-
sione della propria casa e del
suo calore.
Lo sta5 dell’u7cio turistico ha
preparato per venerdì 16 alle
ore 21.00 una visita serale al ca-
stello per trattare gli intrighi di
corte, il tutto addolcito alle ore
20.30comenovitàassoluta l’an-
teprima di presentazione della
ricettagolosadiundolceprepa-
rato con ingredienti tipici della
cucina locale. La ricetta si basa
sugli esiti di una ricerca storica
portata avanti da tempo dai ti-
tolari della Pasticceria Castello
di Pandino. Ora, dopo vari ten-
tativi eprove, il “PanVisconteo”
è pronto per sfidare il gusto e il
giudizio del grande pubblico.
Questa bella iniziativa impren-
ditoriale è perfettamente in
lineacon lavalorizzazionedelle
peculiarità locali, dei prodotti
enogastronomici artigianali e
delle attrattività naturalistiche
earchitettonicheedavaloreag-

giunto all’o5erta turistica di
tutto il territorio. Inquest’ottica
viene messo al centro di una
serie di iniziative il grande pri-
vilegiodiesserestati scelti come
set cinematografico per la rea-
lizzazionediunfilmlacuinoto-
rietà ha suscitato applausi ben
oltre i confini nazionali. Grazie
al film di Luca Guadagnino
“Chiamami con il tuo nome”
premiato con l’Oscar a Hol-
lywood proprio per la sua
straordinaria sceneggiatura
nella quale appare anche Pan-
dino con la sua piazza con al
centro il soldato Fredo del mo-
numento ai caduti di Pandino,
all’ombradel castellovisconteo.
Sabatopomeriggioavremo l’op-
portunità di partecipare all’i-
naugurazione delle mostre di
pittura distribuiti nelle varie
sale in castello. Il pubblico pre-
sente potrà cogliere l’occasione
per fermarsi fino alle ore 18.00
per assistere alla cerimonia di
consegna di cinque nuovi pan-
nelli informativi contenentide-
scrizioni e immagini delle sale
a5rescate, realizzati eo5ertidal

RotaryClubPandinoVisconteo.
La mattinata di domenica apre
l’interessante convegno “Arti-
gianato Lombardo: Orizzonti-
Prospettive- Incentivi“ il
mondo dell’artigianato verrà il-
lustrato in sala consiliare alle
ore9.30acuradell’associazione
di categoria LiberaArtigiani.
L’interagiornatadidomenica18
vede la vivacità e il protagoni-
smo della Scuola Casearia Pan-
dino con docenti e studenti che
si trasformano per quel giorno
in follettiper fardivertire ibam-
bini con l’esperienza “Il folletto
Lucio e lamagia del latte”. Il la-
boratorio speciale si troverà
sotto le arcate nord nell’arena
internadel castello,nello spazio
tradizionalmente occupato
dalla scuola con il suo bancone
di presentazione e vendita dei
suoi eccellenti prodotti.
L’ottavaedizionedelTrofeoSan
Lucio –Caseo Art si rinnova
anche quest’anno grazie alla
perfetta organizzazione curata
dall’associazione degli ex stu-
denti diplomati della scuola ca-
searia di Pandino. L’amata

manifestazione,organizzataap-
puntodaAssocaseariaPandino,
vede in gara 300 formaggi pre-
sentati da produttori prove-
nienti dal territorio lombardo e
daaltre regioni italianealla giu-
ria tecnica, che farà la sua valu-
tazioneconcriteri all’altezzadel
suo di7cile compito.
Sarà interessante osservare
l’impegnodella giuriapopolare,
composta dai visitatori della
fiera, chiamati adareunproprio
giudizio di gradimento se-
guendo il percorso sensoriale e
di degustazione dei formaggi
partecipanti al concorso alle-
stito in sala mensa della Scuola
Casearia istituto Stanga dalle
ore 10.00alleore 18.00didome-
nica.Comeda tradizione lapro-
clamazione del vincitore del
concorso verrà fatta durante la
cerimonia di premiazioni in
programma per il 1 Maggio,
Festa del Lavoro.
E così anche quest’anno tradi-
zione e innovazione sapranno
regalare emozioni a grandi e
piccoli, vi aspettiamo con
grande piacere!

MMaarriiaa LLuuiissee PPoolliigg

TUTTE LENOVITA’

Ecco gli eventi in programma dal 13 al 19marzo
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FIERA L’AGENDA

Divertimento assicurato per grandi e piccini

Molte sono le iniziative
previste in occasione della
Fiera di San Giuseppe, alcune
anche nella settimana antece-
dente la fiera stessa: eventi
informativi su vari temi, se-
rate di degustazione di pro-
dotti alimentari, visite
guidate del castello, giochi per
i bambini, mostre…
Tra le tante iniziative segnalo,
nella giornata di sabato 17, le
inaugurazioni delle mostre di
pittura della Scuola di Pittura
Acav di Codogno e dei pittori
locali Todaro e Zanaboni,
oltre alla consegna all'ammi-
nistrazione comunale dei
pannelli informativi offerti
dal Rotary Club Pandino Vi-
sconteo, che saranno posti al-
l'esterno di alcune sale così da
permettere ai visitatori del
castello di avere alcune infor-
mazioni specifiche riguardo le
sale visitabili e alla mostra
permanente di Marius
Stroppa, allestita in alcune di
esse.
Domenica 18 marzo, alla mat-
tina, prima della consueta sfi-
lata con il Corpo Bandistico e
le Majorette di Pandino, in
sala consiliare si svolgerà un
convegno sull'artigianato, or-
ganizzato dalla Libera asso-
ciazione artigiani.
Inoltre, da mettere in evi-
denza, l'8^ edizione del Con-
corso Caseario CaseoArt-
Trofeo San Lucio, organizzato
da AssoCasearia Pandino,
l'associazione dei diplomati
della Scuola Casearia.
Questo importante evento
prevede l'arrivo nel nostro
paese di un gran numero di
esperti iscritti all'ONAF (Or-
ganizzazione nazionale assag-
giatori formaggio)
provenienti da varie parti di
Italia che faranno parte della
giuria tecnica che valuterà i
prodotti in concorso il sabato,
presso la sede della Scuola Ca-
searia.
La domenica invece, presso la
mensa del convitto, nel ca-
stello visconteo, i formaggi in
concorso (oltre 300) po-
tranno essere assaggiati dai
consumatori e da appassio-
nati di questi prodotti, che po-
tranno anche esprimere il
proprio gradimento attra-
verso una semplice scheda di
valutazione.
Questo evento, frutto di una
importante collaborazione
tra l'amministrazione comu-
nale, la Scuola Casearia e l'as-
sociazione diplomati,

ddii CCAARRLLAABBEERRTTAAZZZZOOLLII

Molte sono le iniziative previste in occasione della sagra: eventi informativi,
serate di degustazione di prodo�i alimentari e visite guidate del castello visconteo...

Per la Fiera di Primavera il
Castello Visconteo di Pandino
ospiterà al piano terra, nelle
sale nominate “Sala Bernabò e
Sala degli Angeli” la mostra di
pittura, scultura e fotografia di
ACAV, associazione culturale
per le arti visive di Codogno.
L’associazione nata nel 2005,
fondata e tuttora presieduta
dalla signora Emma Azzi pro-
muove e organizza manifesta-
zioni artisticoculturali sempre
in dimore storiche e di presti-
gio per rendere fruibile al pub-
blico un ampio panorama
dell’arte contemporanea.
Inoltre l’ACAV, essendo anche
APS, associazione di promo-
zione sociale, svolge da anni,
grazie alla disponibilità degli
associati, laboratori di pittura
presso Enti ed RSA in collabo-

razionecolcomunediCodogno
che tra l’altro ospita annual-
mente nell’ampio e luminoso
spaziodell’exOspedale Soave e
alla Sala Cassoni esposizioni
degli artisti associati ACAV.
Intervistata la Presidente
Emma Azzi ha dichiarato:
«Il mio obiettivo è quello di
mantenere vivo il dialogo con
l’arte, in un clima operativo e
dinamico. E mi impegno a7n-
ché l’associazione sia attiva e
presente sul nostro territorio e
nelle province limitrofe; oltre
che a Lodi, abbiamo esposto a
Casalpusterlengo, Codogno,
Fombio, San Fiorano, San Co-
lombano, a Piacenza e persino
a Brera.
E questo oltre a scambi cultu-
rali con artisti di altri paesi eu-
ropei.

Dopo Pandino ci attende ad
esempio l’importante mostra a
Palazzo Sommariva nella sede
della BCC di Lodi in Corso
Roma, tantopercitarneuna fra
le più ambite.
Gli artisti associati all’ACAV
(fra pittori, scultori e fotografi
per ora sono 34!) provengono
oltrechedallaprovinciadiLodi
anche da quelle di Piacenza,
Milano e Cremona.
Hanno personalità pittoriche
ben definite e contraddistinte
da svariate tecniche espressive
e sono impegnati in percorsi di
ricerca e sperimentazione che
li porta a comunicare la loro
creatività e il loro sentire.
Io sono orgogliosa di portare
avanti un discorso ricco e se-
guìto, visto il numero di appas-
sionati d’arte che ci segue

fedelmente mostra dopo mo-
stra».
Esposte a Pandino vedremo le
opere di Arduino Quintini,
Maria Camilla Rita Rap, Anto-
nia Provenzi, Maria Peverali,
Lidia Perotti, Emily Pavanello,
Jasmine Papavero, Santy Pa-
lermo, Giacomo Mazzari, Vit-
toriana Mascheroni, Caterina
Mariani, Enrica Lauria, Elvis
Kondi, Osvaldo Grossi, Maria-
rosa Gavardi, Giovanna Fer-
rari,Giuliana Facchi, Claudia
Facchi, Arianna Bianchi, Ma-
risa Bellini, Andrea Baldi,
Emma Azzi, Nicoletta Reinach
Astori, Giovanni Amoriello,
Imad Al Chamali, Antonella
Agnello, Giuseppe Torresani,
Anna Maria Scatigna, Enzo Ti-
nelli, Loredana Delorenzi,
Luisa Belloni, Tiziana Ber-

nardi,MarinaSissaeAmbrogio
Ferrari.
Dunque un ricco panorama di
colori arricchirà la fiera di San
Giuseppe a Pandino con la mo-
stra di pittura, scultura e foto-
grafia dal titolo
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Dal 17 al 25
marzo
Aperta-mente
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consente di far conoscere alla
cittadinanza, ma anche a turi-
sti e a chi arriva nel nostro
paese proprio in occasione
della tradizionale fiera, della
importante attività di forma-
zione in ambito agroalimen-
tare della Scuola Casearia e il
prezioso lavoro di tanti tec-
nici caseari che operano in di-
verse regioni d’Italia e che per
l'occasione presentano i loro
migliori prodotti.
Inoltre, domenica pomerig-
gio, gli studenti della scuola
casearia intratterranno i
bambini con l'attività "Il fol-
letto Lucio e le magie del
latte".
Sotto i portici del castello, ai
piccoli sarà data la possibilità,
sotto la guida esperta degli
studenti, di produrre il for-
maggio primosale.
Il programma (pubblicato a
pagina 12) indica anche le di-
verse aree espositive della
Fiera: in via Umberto I lo
street food, gli hobbisti, i crea-
tivi e i negozi che espongono i
propri prodotti; in via Ca-
stello le tante associazioni che
hanno chiesto di essere pre-
senti con un loro banchetto;
in piazza Vittorio Emanuele
le macchine nuove; sullo ster-
rato esterno del castello le
aziende che propongono i
prodotti per la casa e il tempo
libero, il camper club, il moto
club.
In via Umberto, nella zona ztl
di fronte alla chiesa, ripropo-
niamo i "Giochi in strada",
molto apprezzati nell'ultima
edizione della sagra.
Grazie alla collaborazione con
i ragazzi della Consulta gio-
vani ai bambini sarà data la
possibilità di giocare in modo
sano e gratuito su ampio tap-
peto verde.
Insomma tante iniziative per
tutti i gusti!

CCaarrllaa BBeerrttaazzzzoollii
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Mancano oramai pochi giorni e finalmente le luci si riaccen-
deranno suPandino e sulla sua lunga tradizione casearia. Il pros-
simoweek end infatti, quello del 17 e 18marzo, si svolgerà l’ottava
edizione del concorso caseario CaseoArt - Trofeo SanLucio (così
chiamato in onore del santo patrono dei casari), per celebrare e
premiare il miglior tecnico caseario nazionale.
Un evento che nella scorsa edizione ha visto concorrere oltre
200 formaggi (e in questa edizione siamo oltre 300, suddivisi in
20 categorie) provenienti da tutta Italia e che si prepara anche
in quest’anno ad accogliere sia i tecnici casari che si sfideranno
con le loro produzioni, che gli appassionati pronti ad accorrere
per degustare e valutare i prodotti in concorso.
L’evento, che si svolgerà in concomitanza con la fiera di SanGiu-
seppe del Pandino è ideato e promosso daAssoCasearia Pandino,
l’associazione dei diplomati, in collaborazione con la Scuola Ca-
searia. L’evento ha ottenuto il patrocinio di Regione Lombardia,
del Comune di Pandino, dell’Organizzazione Nazionale Assag-

giatori di Formaggi (ONAF).
«Le eccellenze di un territorio sono il biglietto da visita che con
orgoglio si mostra nelle occasioni speciali» ha dichiarato il sin-
daco di Pandino Maria Luise Polig. «Per Pandino questa eccel-
lenza è rappresentata dal comparto lattiero-caseario dove, a
partire dalla formazione specifica garantita dalla Scuola Casea-
ria, si esprime con straordinari risultati».
La prima delle due giornate, sabato 17 marzo, si svolgerà infatti
proprio nella nostra scuola, dove i nostri ragazzi apprendono
concretamente, giorno dopo giorno, l’arte casearia. Il giorno suc-
cessivo l’evento si sposterà invece all’interno del Castello Vi-
sconteo di Pandino, dove potranno essere assaggiati e valutati
dai visitatori e consumatori abituali i formaggi portati in gara dal
centinaio di caseifici che anche per questa edizione hanno scelto
di iscriversi al concorso.
A giudicare i formaggi presentati dai tecnici caseari saranno tre
diverse giurie: la prima è quella degli assaggiatori ONAF e sarà
composta da tecnici professionisti o esperti che valuteranno i
formaggi presentati in forma anonima, tenendo conto dell’a-

spetto visivo, olfattivo e gustativo, da cui usciranno i primi for-
maggi classificati per ogni categoria. La seconda è la supergiuria,
formata da esperti del settore, docenti, tecnici e giornalisti eno-
gastronomici, che valuterà i formaggi vincitori di categoria da
cui uscirà il nome del vincitore del Trofeo che sarà annunciato il
giorno 1° Maggio, in cui avverranno anche le premiazioni dei
primi tre formaggi classificati per ogni categoria. Infine è previ-
sta anche l’espressione di una giuria popolare di consumatori,
che degusteranno i formaggi ed esprimeranno il gradimento al-
l’acquisto.
Il trofeo San Lucio che verrà consegnato il Primo Maggio ripor-
terà anche il nomedel tecnico vincitore abbinato al nomedel for-
maggio presentato.
Inoltre, per tutti i formaggi vincitori di categoria, il caseificio
produttore potrà applicare il bollino adesivo riportante il sim-
bolo del premio vinto direttamente sul prodotto in vendita, per
darne ancor maggior lustro agli occhi dei clienti finali, che sa-
pranno così di aver acquistato un formaggio premiato e prodotto
da un vero e proprio professionista del settore caseario.

Trofeo “San Lucio” ai nastri di partenza
AGRO-ALIMENTARE TRADIZIONE CASEARIA

ddii CCAARRLLAABBEERRTTAAZZZZOOLLII
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AMMINISTRAZIONE BILANCIO COMUNALE

Più risorse per cantieri e politiche sociali
Diseguitopubblichiamo la re-

lazione del sindacoMaria Luise
Polig letta in consiglio comunale
durante la presentazione del bi-
lancio di previsione 2018.

Questa sera presentiamo al
Consiglio Comunale e ai citta-
dini di Pandino il nostro quinto
Previsionaledibilancio, il docu-
mento più importante e signifi-
cativo dell’Ente. In esso sono
rappresentati tutti i fattori che
hannocondizionatoecondizio-
nano lo spazio dentro il quale
agire e dove esplicare il nostro
programma di mandato assu-
mendo quindi la forma del ma-
nifesto politico della nostra
azione di governo.
Inquestosensovoglio spendere
qualche parola in più entrando
nelle pieghe più significative di
questo documento, quelle dove
lastrategiamessa inattohapor-
tato e porta a risultati certi e
misurabili, quelle che eviden-
ziano criticità e fatiche e quelle
segnate da incertezza dovuta a
fattori esterni imprevedibili e
immodificabili.
Il Documento Unico di Pro-
grammache tutti conoscete de-
scriveneldettaglio la situazione
socio-demografica ed econo-
mica di Pandino, fotografa lo
stato dell’arte nei numeri e in-
dica nei contenuti gli impegni
assunti, realizzati o ancora da
implementare.
Piùvoltenegli ultimi anni avete
sentito della necessità di inci-
dere sul contenimento della
spesa corrente , abbiamo par-
lato della preoccupazione di
poter mantenere i servizi ai
quali i cittadini sono abituati,
dell’esiguità dei trasferimenti
nazionali, del bloccodella spesa
del personale e molti altri vin-
coli stringenti che lascianosem-
premenodiscrezionalità a tutti
gli enti locali, evidentemente
compreso ilnostrocomune.Nei
fatti le nostre scelte hanno por-
tato a una costante riduzione
negli annidi tale spesa, raggiun-
gendounmeno15%ra*rontato
con il 2009.
Il bilancio di previsione è equi-
librato e concreto. Risponde sia
aibisognideinostri cittadiniper
iquali confermiamo lamassima
attenzione con particolare sen-
sibilitànei confrontidella fragi-
lità, sia ponendo in atto alcune
strategie di incentivazione per
favorire lo sviluppo economico
locale.
La sottoscrizione del nuovo ap-
palto di igiene ambientale, rac-
colta e smaltimento dei rifiuti ,
porta insiemeadunincremento
di serviziunadiminuzionedella
TARIper le famiglieeancheper
i gestori di attività, seppur con
diverso impatto per i singoli è
un segnale certamente positivo
e benaccetto.
Altredueazionechetroveranno
da qui alla fine del nostro man-
dato concreta attuazione: l’im-
plementazione del progetto di
e,cientamento di tutta la rete
di illuminazione pubblica con
l’incremento del numero dei
punti luce e la sostituzione di
tutte le lampade con quelle di

ddiiMMAARRIIAALLUUIISSEE PPOOLLIIGG

Da pochi giorni sono ter-
minati i lavori di rifacimento
del ponte di legno situato nel-
l’area dei laghetti, un’opera
che si è resa necessaria per ga-
rantire una maggiore sicu-
rezza dei passanti. Il ponte è
molto frequentato soprat-
tutto dai bambini che amano
gettare il pane alla tante pa-
pere che ormai hanno scelto il
laghetto come casa.

MMAASSSSIIMMOOBBOONNAANNOOMMII

LAVORI PUBBLICI

Nuovo ponte
di legno
nell’area
dei laghe�i

tecnologia led; e la cessione del
ramo idrico di proprietà della
nostra aziendamunicipalizzata
aPadaniaAcque,operazione in-
quadrata in un accordo quadro
approvatonel2015a livellopro-
vinciale e in attesa degli ultimi
passaggi tecnici di riferimento
per lesingolesocietà interessate
e che verosimilmente dovreb-
bero trovare concretezza prima
dell’estate.
Unanota specifica la voglio fare
per il piano degli investimenti e
per le modalità di finanzia-
mento utilizzato negli anni per
ottenere lamassima resa possi-
bile delle risorse utilizzabili.
L’attenzione alla possibilità di
utilizzo di quote di avanzo di
amministrazione ci ha per-
messo di investire dal 2015 / 18
la considerevole somma di
1.600.011,73 Euro . Questa mo-
dalità di lavoro continuerà gra-
zie all’ottima sinergia tra parte
politica e struttura tecnica, at-
tenta e reattiva per non spre-
care alcuna opportunità che si
presenta.
Il settore dei servizi alla per-
sona, da sempre uno dei settori
con maggiore necessità di ri-
sorse, haportato inevidenzaal-
cuni fenomeni che saranno
sempre di più fonte di preoccu-
pazione e di sfida per le politi-
che di welfare. Uno è il trend in
forte crescita del bisogno di as-
sistenza scolastica alla persona
per gli alunni e gli studenti con
certificazione che frequentano
la scuola dell’obbligo, un incre-
mento di risorsemesse a bilan-
cio dal 2017 al 2018 di 40 mila
Euro. L’andamento demogra-
fico che vedono il costante in-
nalzamento della componente
anziana della popolazione ne-
cessitàdi supporto specifico so-
prattutto a sostegno delle rette
di residenzialità nelle strutture
RSA che negli ultimi tre anni è
sostanzialmente raddoppiato
passando da 70 mila euro a 144
mila previste per l’anno 2018.
Anche quest’anno, come nei
quattro anni precedenti, non è
pervenuta alcuna proposta di
emendamentodapartedei con-
siglieri. Questo dato rappre-
senta chiaramente uno dei veri
limiti al confronto politico-am-
ministrativo locale, inquantoal
di là delle più che legittime po-
sizioni e orientamenti politici ,
solamente il confronto tra pro-
poste concrete epraticabili, che
vadanooltre il titolosulgiornale
e od uno slogan sui social, ma
che entrino invece nel merito e
nei dettagli delle questioni, po-
trebbe sviluppare un circuito
virtuoso e rappresentare dav-
vero un arricchimento del di-
battito politico per questo
comune.
In conclusione approviamo un
bilancio previsionale solido nei
numeri e realistico nei conte-
nuti, pronti ad operare e a tra-
durre i numeri in mattoni e in
azioni, costruendo al meglio il
futuro, comeognibuonpadredi
famiglia chesiprefigge il benes-
sere della propria famiglia, nel
nostro caso la nostra cura e at-
tenzione si rivolge a tutta la co-
munità.
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ASSOCIAZIONISMO/1

Asd Tru’ Long, tra arti
marziali e studio
delle armi antiche

ASSOCIAZIONISMO/3

Ci�adinanza a�iva: al centro
la sensibilità civica e ambientale

A.S.D. Tru' Long nasce nel
2017dopouna lungaesperienza
dei suoi fondatori nella pratica
delle arti marziali cino-vietna-
mite.
Durante questi anni di forma-
zione presso la scuola di arti
marziali “Van Lang Vo Dao”,
fondata dal Maestro Cam Than
Lam, che nel suo programma
prevede lo studio degli stili tra-
dizionali vietnamiti e cinesi,
l’uso delle armi antiche, il com-
battimento sportivo e la difesa
personale:
• Il Maestro Lorenzo Cosma
(cinturaneraVgrado), che inse-
gna a Comazzo (LO) e a Tri-
biano (MI), dopo aver studiato
lo stile Binh Dinh fino al conse-
guimento della cintura nera, ha
continuato il suo percorso con
lo stile Vinh Xuan e in seguito
con ilTaiChifinoadiventareun
Maestro;
• L'istruttore Dimitri Cosma
(cinturanera lll grado), iniziada
bambino e diventato istruttore
dello stile Binh Dinh nel 2010
continua la sua formazionepra-
ticando lo stile cinese Duong
Lang (Tai Chi Mantide). Oggi,
dopo diversi anni come istrut-
tore, si sta dedicando soprat-
tuttoallo studiodegli stili cinesi
e delle armi antiche;
• L’istruttore Sergio Corani
(cintura nera I grado), che inse-
gna a Pandino dal 2015, ha con-
seguito il grado di istruttore
dello stile Binh Dinh. Nel 2014

decidediproporrealComunedi
Pandino l'apertura di un corso
nelle sue strutture. Dopo qual-
che mese sono arrivati i primi
allievi che oggi hanno un’età
compresa tra i sei e i cin-
quant'anni.
Nel 2016 la collaborazione al
progetto “DonneContro laVio-
lenza”, proposto dall'Ammini-
strazioneComunalediPandino,
insieme a diverse Associazioni
delpaese,haconsentitodiorga-
nizzare un corso di Difesa Per-
sonale.
Nel 2017 è stata patrocinata dal
Comune di Pandino una gara di
combattimento sportivo e lotta
del Campionato Van Lang Vo
Dao che ha visto la partecipa-
zione di circa 120 atleti prove-
nienti da diverse scuole
dell’Italia settentrionale. Il club
di Pandino si è distinto con di-

versi atleti sul podio.
Giàpresenti sul territorio, cipo-
niamo l'obiettivo di di3ondere
le nostre conoscenze non solo
con lapraticadelleartimarziali,
del combattimento sportivo e
delladifesapersonale,madi tra-
smettereagli allievi, soprattutto
aipiùgiovani, quei valorid’inte-
grità morale che abbiamo ap-
preso praticando con dedizione
questo sport.
L’A.S.D.Tru'Longproponecorsi
Kung fuVanLangperbambinie
adulti con Istruttore Sergio Co-
rani e corsi Vinh Xuan con
Istruttore Bruno Madonini
nellapalestradiviaCirconvalla-
zione, mentre nel Centro Spor-
tivoBluPandinosi tiene il corso
di Difesa Personale con gli
Istruttori Sergio Corani e Toni
Vlilani.
InfoSergioCorani 3471067505

ASSOCIAZIONISMO/2

Comba�enti e reduci:
tenere vivo il ricordo
delle vi�ime di guerra

Come quasi tutti i Comuni
italiani, anchePandinopossiede
una sezione dell’associazione
nazionale Combattenti e Re-
duci.Questopotrebbeanche far
sorridere: non esiste nemmeno
più la leva, qualcuno potrebbe
pensare che un’associazione di
questo tipo non abbia molto
senso. Eppure se ci fermiamo
unattimoa rifletterenonècosì.
Per prima cosa bisogna sapere
che queste associazioni inizia-
rono a nascere subito dopo la I
guerra mondiale, per riunire
che era ritornato dal fronte e
per ricordare chi invece non ce
l’aveva fatta: teniamo presente
che la grande guerra è stata
un’enorme carneficina, tantis-
simi giovani, anche italiani ma-
gari appena diplomati, hanno
perso la vita nelle trincee, op-
pure sono tornati feriti o inva-
lidi. Creare un gruppo di
aggregazione per non dimenti-
care questa tragedia è una cosa
abbastanza logica. Anche Pan-
dino vede nascere i suoi Com-
battenti eReduci subitodopo la
fine della guerra.
L’associazionehadunqueattra-
versato un intero secolo, tutta-
via ancora oggi ha il compito e il
dovere di tramandare il ricordo
di chi si è sacrificato, non solo
nella I ma anche durante la II
guerra mondiale. Per questo

motivo, i componenti dei Com-
battenti e reduci, in collabora-
zione con il Comune ed altre
associazioni del paese, orga-
nizza le celebrazioni delle feste
nazionaledel25Aprile e IVNo-
vembre, cercando quando pos-
sibile di coinvolgere le nostre
scuole. Avrete sicuramente
visto qualche volta le nostre sfi-
late con bandiere e banda.
Qualche anno fa, da alcuni dei
nostri consiglieri edaaltri citta-
dini pandinesi, è nata l’idea di
farnascereuncomitatosponta-
neoper raccogliere i fondiper la
sistemazione del nostro Monu-
mento ai Caduti, a molti noto
come “Fredo”. Grazie alla gene-
rosità degli abitanti di Pandino
e alla disponibilità di vari spon-
sor, in poco tempo ci siamo riu-

sciti e lo scorso 10 settembre il
Monumento è stato restituito
alla cittadinanza pronto a fe-
steggiare il suo novantesimo
compleanno. A tanti non piace,
ma tutti li siamo a3ezionati.
Quasi in maniera naturale, al-
cuni componenti del Comitato,
che non ho paura a definire co-
raggiosi, con passione e pa-
zienza, avventurandosi in vari
archivi,hannoricostruito la sto-
ria dei nostri concittadini che
hanno partecipato alla grande
guerra e poi tutta la vicenda
della costruzione del nostro
Monumento, portata avanti
quasi 100 anni fa da un Comi-
tato spontaneo di pandinesi.
Grazieaquesto,negliultimidue
anni, piùpersonesi sonoavvici-
nate a noi e per sostenerci si
sono tesserati ai Combattenti e
Reduci. Per continuare nel no-
stro lavoro, invito chiunque stia
leggendo, a fare altrettanto,
pensando magari a un nonno o
a un lontano parente che rac-
contavadiquandoerasoldatoal
fronte: più gente riusciremo a
coinvolgere, più facile sarà per
noi tramandarne la memoria.
La nostra sede si trova nelle ex
scuolemediediPandino,potete
trovarci lì sempre l’ultimo ve-
nerdì del mese dalle 20.45 o
scriverci e lasciare un messag-
gio nella cassetta delle lettere.

LEASSOCIAZIONI SI RACCONTANO In questo numero di Verdeblu si raccon-
tano cinque Associazioni:
Combattenti e Reduci di Pandino
Informamusica Pandino
ASD Tru’ Long

Borgo Gradella
Cittadini Attivi per Pandino
Unmixdi cultura, sicurezza,disciplina,mu-
sica, ordine, ricordi, attrattività, diversità e
collaborazione.

Associazioni che o3rono tanto e chiedono
ai Pandinesi di esserci, sempre.
Per fare inmodochetutti gli abitantidelno-
stro paese diventino presto Cittadini Attivi
per Pandino.

ddii AANNTTOONNEELLLLAACCAARRPPAANNII
eeMMAAUURROOBBOOTTTTEESSIINNII

NuovaAssociazione:CittadiniAttivi xPandino
Questa nuova associazione nasce nel solco della
manifestazione “RIFIUTANDO”, durante la
quale gruppi di cittadini si fanno carico di pulire
diverse aree del ns paese.
Il gruppo di amici che compongono il nucleo ini-
ziale dell’Associazione condivide alcuni valori di
fondo che li spinge a promuovere questa nuova
iniziativa con l’obiettivo di far riemergere la cul-
tura civica che è sempre esistita nell’ambito della
comunità. I cittadini, con i loro comportamenti,
possono diventare i promotori di un movimento
di cambiamento che puo’ andare ad incidere sul-
l’ambiente, sullaqualitàdellavitae sulle relazioni
all’interno della comunità di Pandino.
Nel logo della ns Associazione abbiamo inserito
alcuni riferimenti che sono la chiave di lettura
dello spirito che ci contraddistingue e che vor-

remmo fossero condivisi dai più.
BELLEZZA
Abbiamo l’opportunitàe la fortunadi vivere inun
contesto in cui numerosi sono gli esempi di “bel-
lezza”, storici o naturalistici, che dovremmo sa-
pere valorizzare conservando e migliorando
l’ambiente che li circonda.
DECORO-ORDINE-CONVIVENZA
Non è necessario elencare o sottolineare quali
possono essere gli e3etti, positivi o negativi, che i
nostri comportamenti quotidianihannosull’am-
bientedelnspaese.E’ su6ciente so3ermarsibre-
vemente e tutti siamo in grado di identificare sia i
comportamenti che il loro impatto.
COLLABORAZIONE-RESPONSABILITA’
Parole chiave che identificano un modo di conce-
pire le relazioniall’internodellacomunità, chenel
rispetto dei reciproci ruoli (Amministratori-As-

sociazioni-Cittadini) devono canalizzare i com-
portamenti di tutti verso la tutela e il migliora-
mento della qualità della vita nella comunità. Un
esempio inmeritopotrebbeesserequellodell’ab-
bandono dei rifiuti, la radice del problema sta
nellamancanzadi sensocivicoenell’incapacitàdi
valutare l’impatto delle proprie azioni di coloro
che , pur in presenza di un e6ciente servizio di
raccolta, abbandonano immondizie nei cestini o
sui bordi delle strade. Agli amministratori la re-
sponsabilità di perseguire i trasgressori, alle As-
sociazioni e ai Cittadini l’opportunità di
collaborare inviando una segnalazione alla Poli-
zia Locale….e così per tanti altri comportamenti
incivili.
Il ns gruppo, sempre nello spirito di RIFIU-
TANDO, ha avviato la procedura per adottare
un’area del paese sulla quale verrà fatto sia il mo-

nitoraggio dell’abbandono rifiuti che eventuali
piccole azioni di pulizia, tutto ciò in collabora-
zionecon l’AmministrazioneComunale.Altre ini-
ziative sono in corso di preparazione perché
siamo convinti che con un semplice impegno da
parte di ognuno si possa ottenere un importante
risultato per tutti.
Vi aspettiamo alla Fiera di Primavera del 18
Marzo. Ci troverete nell’area esterna del Castello
(vicino al Camper Club) e saremo lieti di raccon-
tarvi molto di più sui ns obiettivi.……. ma auspi-
chiamo di incontrare anche altri concittadini
che,condividendo i nostri valori e obiettivi, ab-
biano voglia di unirsi a noi per fare crescere l’ As-
sociazione e sviluppare molte iniziative
A coloro che si iscriveranno all’Associazione du-
rante laFieradiPrimaverasaràriservataunasim-
patica sorpresa.
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ASSOCIAZIONISMO/4

Con Informamusica concerti
ed eventi per il territorio

Parlare di Informamusica si-
gnifica fare un salto a ritroso
nel tempo (1996), precisa-
mente a quando la professo-
ressaAntoniaMenclossi, molto
attenta alla realtà locale e alle
capacità e potenzialità delle
persone, con interessi il più
delle volte coltivati in sordina,
era consigliere comunale con
delega alla Cultura..
La sua idea di poter rendere
partecipi i cittadini di passioni
e conoscenze individuali, ha
trovato terreno fertile in alcuni
volontari, chehannosviluppato
e concretizzato l’idea primaria:
Giulia Somenzi e la professo-
ressa Isabella Nardis responsa-
biledel “GruppoMusica”, ruolo
che le è stato riconosciuto
dall’Amministrazione Comu-
nale nel 1998 .
Iniziando proprio dalla musica,
sono stati programmati una
serie di concerti di musica co-
rale, cameristica e vocale ese-
guiti non solo nel castello di
Pandino ma anche nelle chiese
parrocchiali presenti sul terri-
torio, oltre anumerosi concerti
con strumenti a fiato e a corda
con proposte che spaziavano
dal barocco fino ad un com-
plesso intreccio di innovazioni
musicali comprendenti anche il
settore cembalo- organistico.
E’ stato proposto un progetto
di educazione all’ascolto musi-
cale per adulti e “Scompo-
nendo” la rassegna di musica
contemporanea con prime ese-
cuzioni assolute di giovani
compositori del nostro territo-
rio, non noti al grande pubblico
ma non meno importanti, ac-
canto ad autori famosi.
Con l’obiettivo di creare un
punto di riferimento specifico
di formazione musicale sono
stati attivati abbonamenti a ri-
vistedi settore qualiAmadeuse
GiornaledellaMusicaedè stato
reso possibile l’accesso su pre-
stito ai CD di musica di vario
genere (classica, jazz, etnica…)
presenti nel patrimonio della
Biblioteca Comunale di Pan-
dino:
“Informamusica” quindi è di-
ventato il nome perfetto del
gruppo di volontari che ope-
rando in collaborazione con la
Biblioteca hadato lapossibilità
di conoscere o approfondire
questa arte.
Grande rilevanza ha avuto la
mostra di manoscritti, cinque-
centine provenienti dall’Archi-
vio della Biblioteca Laudense .
Mostra dopo mostra, iniziativa
dopo iniziativa, concerti vari,
presentazione di libri e di rela-
zioni su ricerche storiche ri-
guardanti il nostro territorio,
gli appuntamenti sono diven-
tati un’attesa costante, accom-
pagnata anche da thé caldo e
pasticcini: ecco che all’interno
di “Informamusica” è nato lo
spazio/rassegna di “Quattro
passi nell’arte”, giunto ormai
quest’anno alla 12° edizione.
Gli incontri gratuiti, aperti al
pubblico con cadenza presso-
ché mensile, si sono rivelati
piacevoli momenti da trascor-
rere in Biblioteca alla dome-
nica pomeriggio. Due ore di
valenza sociale oltre che cultu-
rale, durante le quali i relatori
propongono vari argomenti di
loro conoscenza che spaziano
dalla pittura, alla letteratura
francese, tedesca, inglese, dalla
moda alla musica con rassegne
musicali, presentazione di
opere liriche da vedere e ascol-
tare poi nei teatri , dall’arte cu-
linaria all’ astronomia e
meteorologia ….
Il lavoro di questi anni del

gruppo di volontari ha trovato
la sua logica evoluzione nell’
“Associazione Gruppo Cultu-
rale Informamusica”.
U4cialmente costituitasi nel-
l’aprile 2014, senza finalità di
lucro, iscritta nel registro delle
Associazioni del Comune , ha
un proprio statuto che prevede
un gruppo direttivo attual-
mente composto dal Presi-
dente, dal Vice Presidente e dal

Segretario-Tesoriere, che pre-
stano il loro contributo a titolo
gratuito.
L’Associazione conta attual-
mente 116 soci provenienti
anche dai comuni limitrofi. Per
diventare socio è su4ciente
compilare un modulo di ade-
sione che prevede il versa-
mento di una quota annuale di
iscrizione di 5 euro.
Solo i soci possono partecipare

alle rappresentazioni di opere
liriche e concerti nei vari teatri.
Con l’attuale Amministrazione
Comunale l’Associazione ha
sottoscritto nel 2017 una con-
venzione per la realizzazione di
promozione delle attività cul-
turali riguardanti i vari ambiti
delle arti e promuovere nelle
modalità più opportune una
migliore conoscenza della cul-
tura musicale, con un’atten-
zione particolare al nostro
territorio.
Continua il lungo cammino
iniziato nel lontano 1996 con il
programma della stagione
2017/2018:
1 OTTOBRE 2017
CONCERTO di CHITARRA
CLASSICA in SANTA MARTA
con Esdras Maddalon Evaristo
In collaborazione con l’Atelier
Chitarristico Laudense
8 OTTOBRE 2017
La Cenerentola Opera di G.
Rossini al Teatro Ponchielli di
Cremona
22 OTTOBRE 2017
Presentazione del libro “La ci-
viltà dei bergamini” –
Un’eredità misconosciuta
di Michele Corti
05 NOVEMBRE 2017
Presentazione del libro su “Gli
antichi amboni italiani”-
Capolavori di scultura di Anto-
nio Bonelli con l’esposizione di
dipinti sugli amboni di Nico-
letta Reinach Astori in collabo-
razione con il parroco Don
Eugenio Trezzi
10 DICEMBRE 2017
Presentazione del libro di
Mario Gioia “Note della Filibu-
sta”- Suonare i ricordi…
21 DICEMBRE 2017 - Con-
certo di Natale al Teatro Dal
Verme di Milano
19/20/21 GENNAIO 2018 -
RASSEGNA PIANISTICA
19 Venerdì ore 21 con Mauro e
Simone Bolzoni
20 Sabato ore 21 con Bianca
Maria Piantelli e Paolo Car-
bone
21 Domenica ore 15,30 con
Alessandro Nardin –
Lezione concerto su Beethoven
4 FEBBRAIO 2018
Presentazione libro “Dallo
spartito alla tela” di Simone
Fappanni
24 FEBBRAIO 2018
Concerto al Teatro Dal Verme
di Milano
25 FEBBRAIO 2018
Concerto da camera
Quintetto di giovani musicisti:
Elena D'Alicarnasso : violino
Eleonora Catullo : violino
Giuseppe Martinelli : viola
Michele Mazzola : violoncello
Giorgio Strinati : corno
8 APRILE 2018
“L’Arte di essere Lupi”
Storia, storie, falsi miti e vita di
un predatore presente sulle
montagne italiane
relatrice Antonella Agnello
15 APRILE 2018
Presentazione dell’opera “La
Voix Humaine” a cura del pre-
sidente del Circolo delle Muse
Giordano Formenti
21 APRILE 2018
Museo Civico di Crema - sala
PietrodaCemmooperaLaVoix
Humaine di Francis Poulenc.
6 MAGGIO 2018
Alla ricerca del Cippo perduto
Il confine austro-veneto tra il
cremasco e il lodigiano
Relatori, Marinella Garzini
Stefano Domenighini
19 MAGGIO 2018
Concerto al Teatro Dal Verme
di Milano
Tutti gli incontri culturali si
svolgono nella Biblioteca co-
munale di Pandino alle ore
15.30.

ASSOCIAZIONISMO/5

Borgo Gradella:
volontari
per la cultura

L’Associazione ha come
scoposociale lavalorizzazionee
la sviluppodelBorgo, attraverso
la tutela dell’ambiente, della
crescita sociale e culturaledella
cittadinanza.
Per la realizzazione dei propri
scopi l'Associazione intende
promuovere varie attività, in
particolare convegni, confe-
renze,dibattiti, seminari, proie-
zioni di film e documenti,
concerti, lezioni, corsi, incontri,
pubblicazioni, studi, ricerche,
manifestazioni, spettacoli, gare
ecc.
L'Associazionesifinanziacon le
tessere dei Soci, e con il recu-
pero di materiali usati, che suc-
cessivamente vengono venduti
ai mercatini di antiquariato e
vintage.
IINNIIZZIIAATTIIVVAA
Secondo appuntamento con la
rassegna"Ilbenessereanimale"
organizzata dall'Associazione
Borgo Gradella, con il patroci-
nio del Comune di Pandino.

Anche il secondo incontro, pre-
visto per martedì 27 marzo, si
terrà presso la Sala Civica e la
partecipazione è libera e gra-
tuita.
Relatoridella serata sarannoSi-
mona Cannas e Elisabetta Sca-
glia. Temi della serata:
-Falsimiti e credenzesul canee
sul gatto: il benessere degli ani-
mali da compagnia
- Il benessere del cane nella
quotidianità dell’ambiente fa-
miliare
- La vita del gatto in casa nel ri-
spetto delle sue esigenze etolo-
giche.
TTEESSSSEERRAAMMEENNTTOO
Si comunica che sono aperte le
iscrizioni all’Associazione per
l’anno 2018.
Quota di iscrizione annuale
euro 10. L’iscrizione potrà es-
seree2ettuatapresso la sedeso-
ciale in via maggiore 12 (a
Nosadello)opresso i signoriRe-
nato Pavesi, Valentina Orsii,
Emanuele Messa.
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I RISULTATI A PANDINO

Elezioni politiche del 4marzo 2018

Un’area permamme e bambini in biblioteca
CULTURA PROGRAMMA INTEGRATO

Giovedì 15marzoalleore9.30
presso la Biblioteca Comunale
di Pandino si inaugurerà il
nuovo spazio “Baby Pit Stop”:
un’area riservata edaccogliente
per lemammee ibambini, dedi-
cataall'allattamentoeal cambio
degli ospiti più piccoli.
Il Comune di Pandino ha ade-
rito con entusiasmo e convin-
zione alla proposta di apertura
di un Baby Pit Stop, progetto
promosso a livello nazionale da
UNICEF, lacui realizzazione lo-
cale è frutto della collabora-
zione fra la Rete Bibliotecaria
Cremonese e ATS della Val Pa-
dana,nell'ambitodelle azionidi
Promozione della Salute, nello
specifico rivolte al benessere
dellemammeedei lorobambini
per favorire l'allattamento al
seno.Labibliotecaèparsafinda
subito la collocazione ideale, in
quanto il Baby Pit Stop si tro-
verà all’internodella dimora vi-
scontea, in posizione centrale
rispettoalpaeseeadiacenteagli
u-ci comunali. Una soluzione
dunque comoda e funzionale,
cui si aggiunge la possibilità per
gli ospiti di fruiredel servizio li-
brario e dello spazio 0 – 3 anni.
I Baby Pit Stop contribuiscono
a realizzare un programma in-
tegrato, assicurando lacoerenza
epienaaderenzaaiprincipipro-
mossidalprogettoUNICEFIta-
lia “Comunità amica dei
bambini”; UNICEF infatti so-
stiene l’importanza dell’allatta-

SSeennaattoo ddeellllaa RReeppuubbbblliiccaa
Votanti: 2.405
Schede Bianche: 61
Nulle: 70
PD (CentroSinistra): 20,10%
Lega: 33,80%
Forza Italia: 16,80%
Mov. Cinque Stelle: 20,70%

CCaammeerraa ddeeii DDeeppuuttaaii
Votanti: 2.614
Schede Bianche: 56
Nulle: 80
PD (Centr Sinistra): 20,00%
Lega: 34,27%
Forza Italia: 16,15%
Mov. Cinque Stelle: 21,25%

ddii LLUUCCAA FFRREERRII

L’amministrazione comunale di Pandino inaugura il secondo “Baby Pit Stop” della Rete Cremonese
rale dell’ATS Salvatore Man-
nino e la Responsabile del per-
corso UNICEF “Comunità
Amica dei Bambini” dell’ATS
della Val Padana Laura Ruba-
gotti, il Sindaco Maria Luise
Polig, l’assessore alla Cultura
Antonella Carpani, la Respon-

sabiledell’AreaSocio–Culturale
ed Istruzione Annalisa Mazzo-
leni e la coordinatrice dell’Asilo
NidoGirasole BarbaraFioroni.
Primi fruitori del Baby Pit Stop
saranno infatti proprio i piccoli
del locale Asilo Nido, ai quali
sarà dedicato un momento di

gioco e svago con brevi letture
animateacuradelpersonalebi-
bliotecario.
A partire dal 15Marzo quindi il
nuovo spazio sarà sempre ac-
cessibiledurante inormaliorari
di apertura al pubblico della bi-
blioteca.

mento materno, quale pratica
che contribuisce in modo posi-
tivo alla salute della mamma e
delbambino, al suocorretto svi-
luppofisicoe intellettivo,oltrea
favorire la relazione tramadree
figlio. L’allattamento al seno è,
dunque, un bene prezioso e
come tale deve essere protetto.
Tale progettualità si integra
perfettamente con il percorso
intrapresodaATSeReteBiblio-
tecaria, con la promozione del
programma di comunità “Nati
per Leggere”; il cuore del pro-
gramma è la lettura in famiglia

findallanascita, intesacomeun
ulteriore“fattorediprotezione”
dalmomentochecrearelazione
e intimità tra adulto e bambino.
Le ricerche scientifiche dimo-
strano che leggere insieme, già
dai primimesi di vita e concon-
tinuità, contribuisce positiva-
mente ad un significativo
sviluppo cognitivo, linguistico
ed emotivo del bambino. Per
questa ragione è importante
avere un luogo adatto per farlo
anche presso i BabyPit Stop.
Saranno presenti all'inaugura-
zione, oltre al Direttore Gene-
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ddii RROOBBEERRTTAARROOSSSSII

Un successo di pubblico
senza precedenti. La “prima
cremasca” del film Chiamami
col tuo nome di Luca Guada-
gnino, girato in gran parte nel
Cremasco, si è trasformata in
un autentico bagno di folla per
il regista e gli attori principali,
venuti a Crema nella serata di
lunedì 29 gennaio. Hanno regi-
strato il tutto esaurito le cinque
sale del cinema multisala Porta
Nova, tutte dedicate alla proie-
zione del film vincitore del pre-
mio Oscar per la migliiore
scenggiatura non originale e
candidato ad altre tre nomina-
tio ( tra cui miglior film). Sono
state oltre mille le persone che
hanno assistito a questa proie-
zione in contemporanea del
film. Il registaLucaGuadagnino
e i protagonisti del suo film
Chiamami col tuo nome, gli at-
toriTimothée Chalamet e
Armie Hammer, hanno voluto
ritornare a Crema per presen-
tare il lungometraggio, che era
stato girato in città nel territo-
rio. Ad accoglierli u7cialmente
il sindaco di crema Stefania Bo-

Chiamami col tuo nome
Prima cremasca... da Oscar!

EVENTO IL FILMDI GUADAGNINO

Bagno di folla per la proiezione speciale al cinema di Crema

naldi, la giunta comunale al
completoe tanti sindaci eamm-
nistratori cremaschi, a partire
dai Comuni direttamente inte-
ressati dalle riprese dei film:
Moscazzano, Pandino, Monto-
dine e Capralba (vedi la mappa
dei luoghi -afianco-ndr). Il regi-
sta Guadagnino ha voluto così
ringraziare la città "Per l'asso-
luta tranquillità che si respira
nelle sue vie e nelle sue piazze”.
A tarda serata un appunta-
mento fuori programma per i

fans. Dopo la proiezione del
film,unodegli attori protagoni-
sti, Armie Hammer, ha annun-
ciato dal proporio profilo
twitter che si sarebbe svolto un
piccolo party in piazza, dando
appuntamento a mezzanotte e
anticipando che sarebbe stato
dispostoadabbracciare i fannel
caso in cui si fossero presentati
con bevande alcoliche e degli
speakerperascoltare lamusica.
La promessa è stata mantenuta
e i presenti hanno immortalato

LLAA SSCCHHEEDDAA DDEELL FFIILLMM
CChhiiaammaammii ccooll ttuuoo nnoommee ((CCaallll MMee bbyy YYoouurr NNaammee)) èè uunnfifillmm ddeell 22001177 ddiirreettttooddaaLLuuccaa GGuuaaddaaggnniinnoo..
LLaa sscceenneeggggiiaattuurraa èè ssttaattaa ssccrriittttaa ddaa JJaammeess IIvvoorryy eedd èè uunn aaddaattttaammeennttoo cciinneemmaattooggrraafificcoo ddeell rroo--
mmaannzzoo ““CChhiiaammaammii ccooll ttuuoo nnoommee”” ddii AAnnddrréé AAcciimmaann.. AAmmbbiieennttaattoo nneell nnoorrdd IIttaalliiaa nneell 11998833,, iill fifillmm
rraaccccoonnttaa llaa ssttoorriiaa dd''aammoorree ttrraa EElliioo ((TTiimmootthhééee CChhaallaammeett)),, uunn ddiicciiaasssseetttteennnnee rreessiiddeennttee iinn IIttaalliiaa,,
ee lloo ssttuuddeenntteeaammeerriiccaannooOOlliivveerr ((AArrmmiiee HHaammmmeerr)).. FFaannnnooppaarrttee ddeell ccaasstt aanncchheeMMiicchhaaeell SSttuuhhllbbaarrgg,,
AAmmiirraa CCaassaarr,, EEsstthheerr GGaarrrreell ee VViiccttooiirree DDuu BBooiiss.. IIll fifillmm èè ssttaattoo ggiirraattoo qquuaassii iinntteerraammeennttee nneell tteerrrrii--
ttoorriioo ccrreemmaassccoo,, iinn mmoollttee sscceennee ccoommppaaiioonnoo ee vveennggoonnoo nnoommiinnaattii,, oollttrree aallllaa cciittttàà ddii CCrreemmaa,, aanncchhee
ii ppaaeessii ddiiMMoossccaazzzzaannoo,, PPaannddiinnooee MMoonnttooddiinnee.. IIll fifillmm èè ssttaattoo pprreesseennttaattoo iinn aanntteepprriimmaammoonnddiiaallee aall
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gglliioorr aattttoorree ((CChhaallaammeett)),, mmiigglliioorr sscceenneeggggiiaattuurraa nnoonn oorriiggiinnaallee eemmiigglliioorr ccaannzzoonnee ((MMyysstteerryy ooff LLoovvee))..
IIll 44 mmaarrzzoo 22001188 iill fifillmm hhaa ootttteennuuttoo iill pprreemmiioo OOssccaarr ppeerr llaa mmiigglliioorr sscceenneeggggiiaattuurraa nnoonn oorriiggnnaallee..

le due star mentre ballavano,
autografavano libri, scattavano
foto e si divertivano con chi era
accorso vicino al duomo di
Crema. Hammer ha quindi de-
ciso di ringraziare i fan: "Pro-
prio quando non pensavo che
l'esperienza di Chiamami col
tuo nome potesse ulterior-
mentemigliorare, tutti voi siete
venuti a vedere il film e festeg-
giarlo insieme, dimostrando
che avevo torto. Grazie dal
profondo del mio cuore". Una
bella serata, che rimarrà nel
cuore di tanti cremaschi per
molto tempo.

Il prossimo 8 di aprile anche
Spino d’Adda sarà protagonista
del grande ritorno della compa-
gnia “TeatroInsieme Ceneren-
tola” di Moscazzano
(produzione Gruppo Giovani
per il Teatro).
Il teatro San Domenico farà da
cornice alla prima di 'Tutti
Matti. Il musical'. Due dei pro-
tagonisti di questa nuova pro-
d u z i o n e
teatrale sono
Pietro e Marta
Donida Maglio
spinesi doc, at-
tori e cantanti,
che non è an-
dato nella loro
ricevitoria per
una schedina. Il nuovo lavoro è
una riflessione in musica sulla
follia che non ci si aspetta. In
primis, perché la narrazione sa
prendere sul serio il tema trat-
tato, nel rispetto e con la tene-
rezza dovuti, pur provando a
strappare un sorriso.
Personaggi bu7, strampalati e
capaci di passaggi esilaranti, che
però nascondono nelle loro sto-
rie qualcosa davvero di
profondo.
Punto secondo, perché la rap-
presentazione nasconde quel
tocco cremasco che la renderà
caro al pubblico del territorio:
gli attori sul palco interpretano
le storie degli ex pazienti e in-

servienti di quello che fu il ma-
nicomio di Santa Maria della
Croce a Crema. Il periodo? Tra
gli anni '70 e '80, momento sto-
rico in cui la legge Basaglia
portò alla riapertura delle 'case
dei matti'. Così le definiva la
poetessa Alda Merini, figura
ispiratrice della rappresenta-
zione e che resta sullo sfondo.
Ma può un luogo come quello

diventare
scenario di
storie d'a-
more? O
dell'avve-
rarsi di
sogni e
speranze?
Dell' in-

trecciarsi di amicizie durature?
Tra canto, ballo e qualche sor-
presa, lo racconteranno i prota-
gonisti Gianni e Adele e tutti gli
altri personaggi di questa ine-
dita storia d’amore.
Colonne sonore indimenticabili
degli anni '70 e '80. Regia di
Gian Antonio Fusar Poli, da
un'idea di Pietro Paparo, poi
sviluppata, conmolti spunti ori-
ginali, da tutta la compagnia.
Coreografie di Michela Gusma-
roli, Alice Berselli e Martina
Pertisetti.
Da più di 20 anni, la compagnia
propone, in modo piacevole,
rappresentazioni teatrali legati
a temi sui quali riflettere.
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“Tu!ima!i”
Il musical
in programma
al teatro
San Domenico



IL NOSTRO IMPEGNO
PER IL BENESSERE ANIMALE
NON È SOLO SULLA CARTA.

Coop si impegna a migliorare le condizioni di allevamento degli animali
per eliminare o ridurre l’uso degli antibiotici. Così si può contrastare l’aumento
di batteri resistenti e dare alle persone una garanzia in più per la loro salute.

Per questo, il benessere animale è nell’interesse di tutti.
Scopri di più su e-coop.it/alleviamolasalute
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